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La seduta è aperta alle ore 9 e 20. 

ASARA, Segretario, dà lettura del processo 
bale della seduta precedente, che è approvato. 

Annunzio di presentazione di disegni e proposta di legge. 

PRESIDENTE. Arrnunzio che sono stati pre-
sentati i.seguenti disegni e la seguente proposta 
di legge: 

dalla Giunta regionale: 

«Disposizioni integrative della legge regio-
nale 21 ottobre 1954, numero 22, concernente 

Resoconti, f. 741 - a. 275 

contributi per opere di trasformazione fondia-
ria finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno». 
(142) 

«Modifiche alla legge regionale 23 novembre 
1950, numero 63, concernente provvidenze a fa-
vore dell'industria alberghiera in località di in-
teresse turistico». (143) 

«Costituzione di un fondo destinato alla con-
cessione di mutui di assestamento a favore del-
le aziende agricole». (144) 

«Approvazione del rendiconto generale per lo 
esercizio finanziario 1953». (146) 

«Provvidenze per agevolare ed accelerare la 
esecuzione dei piani di riordino delle proprie-
tà frammentate e disperse interessate alla tra-
sformazione agraria irrigua». (147) 

«Provvidenze per la ricostruzione degli abitati 
danneggiati dall'affioramento idrico a valle del-
la diga di Monte Pranu (Basso Sulcis)». (148) 

«Norme dirette a favorire il piccolo credito 
di esercizio alle imprese artigiane». (149) • 

dai consiglieri Sotgiu Girolamo - Lay - Cher-
chi - Torrente - Nioi - Cardia - Pirastu: 

«Costituzione di un fondo per le trasforma-
zioni e le riconversioni culturali e l'assesta-
mento della situazione debitoria nelle campa-
gne». (145) 
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Continuazione della discussione e approvazione del di- 
segno dì legge: «Stati di previsione dell'entrata e della 

spesa costituenti il bilancio della Regione per 
l'anno 1961». (138) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione del disegno di 
legge : «Stati di previsione dell'entrata e del-
la spesa costituenti il bilancio della Regione 
per l'anno 1961». 

Ha inizio la discussione degli articoli. 
Si dia lettura dell'articolo 1. 

ASARA,Segretario: 

Art. 1 

Sono autorizzati l'accertamento, la riscossio-
ne ed il versamento, secondo le leggi in vigo-
re, delle entrate dovute alla Regione per l'e-
sercizio finanziario dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 1961, giusta lo stato di previsione dell'en-
trata annesso alla presente legge (tabella A). 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 2 

E' autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie della Regione per l'e-
sercizio finanziario dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 1961, giusta lo stato di previsione della spe-
sa annesso alla presente legge (tabella B). 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 3 

Per gli effetti di cui all'art..40 del R.D. 18 
novembre 1923, n. 2440, sono considerate spe-
se obbligatorie e d'ordine quelle iscritte nell'e-
lenco n. 1 annesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

PIRASTU,Segretario: 

Art. 4 

Per gli effetti di cui al secondo comma del-
l'articolo 41 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, 
sono considerate spese occorrenti per la resti-
tuzione di somme avute in deposito per il pa-
gamento di quote d'entrata devolute ad enti ed 
istituti, o di somme comunque percette per con-
to di terzi, quelle descritte nell'elenco n. 2 an-
nesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 5 

Il Presidente della Giunta regionale, su pro-
posta dell'Assessore alle finanze, è autorizzato, 
ove occorra, a disporre, con propri decreti da 
registrarsi alla Corte dei Conti, l'istituzione di 
nuovi capitoli dello stato di previsione della en-
trata. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 6. 

PIRASTU,Segretario: 

Art. 6 

Il Presidente della Giunta regionale, su con-
forme deliberazione della Giunta stessa e su 
proposta dell'Assessore alle finanze, è autoriz-
zato a disporre, con propri decreti da regi-
strarsi alla Corte dei Conti, la prelevazione di 
somme dal fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d'ordine (capitolo 42 dello stato di 
previsione della spesa) e la loro inscrizione ai 
competenti capitoli del bilancio. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 7 

Il Presidente della Giunta regionale, con le 
modalità di cui al precedente articolo, è auto-
rizzato a disporre, con propri decreti da regi-
strarsi alla Corte dei Conti e da presentarsi al 
Consiglio regionale per la convalidazione, la 
prelevazione di somme dal fondo di riserva per 
le spese impreviste (capitolo 43 dello stato di 
previsione della spesa) e la loro inscrizione ai 
vari capitoli del bilancio od a capitoli nuovi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 8 

Il Presidente della Giunta regionale, su pro-
posta dell'Assessore alle finanze, è autorizzato  

a disporre, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, l'iscrizione nella parte pas-
siva del bilancio, in corrispondenza con gli ac-
certamenti dell'entrata, degli stanziamenti oc-
correnti per la regolazione delle spese di cui al 
precedente articolo 4. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 9 

Il Presidente della Giunta regionale, su con-
forme deliberazione della Giunta stessa e su 
proposta degli Assessori competenti, di con-
certo con l'Assessore alle finanze, è autorizza-
to, ove occorra, a provvedere con propri de-
creti da registrarsi alla Corte dei Conti, alla 
ripartizione in articoli delle somme stanziate 
sui singoli capitoli degli stati di previsione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 10 

Il Presidente della Giunta regionale, con le 
modalità di cui al precedente articolo, è auto-
rizzato, ove occorra, a provvedere, con propri 
decreti da registrarsi alla Corte dei Conti, al-
l'istituzione dei capitoli aggiunti agli stati di 
previsione, per le entrate rimaste da riscuote-
re e riscosse rimaste da versare e per le spese 
rimaste da pagare in conto esercizi anteriori, 
per le quali non esistano negli annessi stati di 
previsione i capitoli corrispondenti. 
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PRESIDENTE.' Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 11 

L'Assessore ai trasporti, viabilità e turismo, 
in base a leggi della Regione, è autorizzato a 
disporre, a carico del capitólo 104 dello stato 
di previsione della spesa, i pagamenti afferenti 
alle costruzioni di strade comprese nel relativo 
piano particolare rientrante fra quelli contem-
plati nell'ultimo comma dell'articolo 8 della leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 

L'assunzione degli impegni per le spese pre-
dette è subordinata all'accertamento dell'entra-
ta iscritta al capitolo 46 del relativo stato di 
previsione, proporzionalmente al suo ammon-
tare. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 12 

L'Assessore all'igiene e sanità, in base a 
leggi della Regione, è autorizzato a disporre, a 
carico dei sottoindicati capitoli dello stato di 
previsione della spesa, i pagamenti afferenti al-
l'esecuzione delle opere comprese nei piani par- 
ticolari contemplati 	 comma dell'ar- 
ticolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3 : 

Cap. 112 - Spese per l'esecuzione di un 
piano particolare per la costruzione dei matta-
toi nei Comuni dell'Isola; 

Cap. 113 - Spese per l'esecuzione di un 
piano particolare per la costruzione e l'arreda-
mento di ambulatori comunali. 

L'Assessore predetto, con le modalità di cui 
al precedente comma, è altresì autorizzato a 
disporre, a carico dei residui del capitolo 113 
dello stato di previsione della spesa, i pagamen-
ti afferenti alla costruzione e agli arredamenti 
di ambulatori comunali, compresi nel relativo 
piano particolare, fino all'importo di L. 100 mi-
lioni, di cui alla legge regionale 28 giugno 1960, 
n. 12. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

PIRASTU,Segretario: 

Art. 13 

L'articolo 4 della legge regionale 9 maggio 
1956, n. 15, già modificato con l'articolo 9 della 
legge regionale 21 dicembre 1957, n. 29, con 
l'articolo 10 della legge regionale 21 marzo 1959, 
n. 6 e coll'articolo 9 della legge regionale 19 di-
cembre 1959, n: 22, è ulteriormente modificato 
come segue : 

«Alle spese relative all'applicazione della pre-
sente legge si farà fronte con appositi stanzia-
menti sui bilanci regionali per gli esercizi 1957 
e dal 1962 al 1970». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 14 

Il secondo comma dell'articolo 6 della legge 
regionale 21 dicembre 1955, n. 21, già modifi-
cato con l'articolo 11 della legge regionale 23 
dicembre 1956, n. 34, è ulteriormente modifica-
to come segue : 



«All'estinzione di tale partita, iscritta al ca-
pitolo 42 dello stato di previsione dell'entra-
ta, sarà provveduto con l'iscrizione delle neces-
sarie quote di ammortamento negli stati di pre-
visione della spesa degli esercizi finanziari dal 
1957 al 1965». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

PIRASTU, Segretario: 

Art.. 15 

Il secondo comma dell'articolo 11 della legge 
regionale 15 dicembre 1950, n. 70, è modificato 
come segue : 

«Saranno parimenti utilizzate le somme rela-
tive ai crediti ceduti dalla disciolta consulta re-
gionale alla Regione in data 4 maggio. 1949». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 16 

E' approvato il seguente riepilogo da cui ri-
sulta l'insieme dell'entrata e della spesa previ-
ste per l'esercizio finanziario dal 1° gennaio ai 
31 dicembre 1961. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda d 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

PIRASTU, Segretario: 

Art. 17 

E' approvato il bilancio annuale di previsio-
ne dell'Azienda delle foreste demaniali della Re-
gione Sarda per l'esercizio finanziario dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1961, annesso alla presen-
te legge (allegato n. 1) ai termini dell'artico-
lo 8 dello Statuto dell'Azienda stessa, facente 
parte integrante della legge regionale 29 feb-
braio 1956, n. 6, ed è stabilito nella somma di 
L. 265.000.000 il contributo da corrispondere 
all'azienda medesima, ai sensi dell'articolo 9, 
lett. f), del suo Statuto. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dei capitoli dall'i al 7. 

PIRASTU, Segretario: 

ENTRATA 

TITOLO I - ENTRATA ORDINARIA 

Categoria I - Entrate effettive 

Redditi patrimoniali. 

1 - Redditi dei terreni e dei fabbricati (art. 
8, legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 3, ed art. 39, D.P.R. 19 maggio 1949, 
n. 250) L. 25.000.000 

2 - (modificata la denominazione) Canoni e 
diritti sui permessi di ricerche minera-
rie e sulle concessioni di miniere (artt. 
7 e 25, R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, e suc-
cessive modificazioni, art. 8 L.R. 7 mag-
gio 1957, n. 15 ed artt. 8 e 16 L.R. 19 
dicembre 1959, n. 20) L. 40.000.000 

3 - Partecipazioni ai profitti delle attività 
minerarie (art. 18, lettera g, R.D. 29 lu-
glio 1927, n. 1443) per memoria 

4 - Proventi delle acque pubbliche e delle 
pertinenze idrauliche, esclusi i redditi di 
bonifica ed i proventi della pesca L. 7 
milioni 
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5 - Canoni sulle concessioni idroelettriche 
(art. 8, legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3) L. 2.600.000 

6 - Canoni delle concessioni temporanee di 
pesca riservata nelle acque interne e la-
gunari (art. 5, L.R. 2 marzo 1956, n. 39) 
L. 35.000.000 

7 - Proventi della cessione, in uso, di allog-
gi al personale della Regione (articolo 2, 
L.R. 26 marzo 1953, n. 4) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dall'8 al 17. 

PIRASTU, Segretario: 

Tributi. 
Imposte dirette. 

8 - Imposta sui fondi rustici (art. 8, L.C. 26 
febbraio 1948, n. 3, ed art. 32, D.P.R. 19 
maggio 1949, n. 250) L. 70.000.000 

9 - Imposta sui fabbricati (art. 8, L.C. 26 
febbraio 1948, n. 3, ed art. 32, D.P.R. 
19 maggio 1949, n. 250) L. 130.000.000 

10 - Imposta sui redditi agiari (art. 8, L.C. 
26 febbraio 1948, n. 3, ed articolo 32, 
D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) L. 30 mi-
lioni 

11 - Imposta sui redditi di ricchezza mobile 
(art. 8, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3, art. 
33, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250 e leg-
ge 5 gennaio 1953, n. 21) L. 2.500.000.000 

Tasse ed imposte indirette sugli affari. 

12 - Tassa di bollo (art. 8 L.C. 26 febbraio 
1948, n. 3, ed art. 34, D.P.R. 19 maggio 
1949, n. 250) L. 1.672.000.000  

14 - Imposta ipotecaria (art. 8 L.C. 26 feb-
braio 1948, n. 3, ed art. 34, D.P.R. 19 
maggio 1949, n. 250) L. 300.000.000 

15 - Tasse sulle concessioni governative (art. 
8, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3, ed art. 34 
D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) L. 600 mi-
lioni 

16 - Imposta generale sull'entrata (art. 8 L.C. 
26 febbraio 1948, n. 3, ed art. 38, D.P.R. 
19 maggio 1949, n. 250) L. 4.200.000.000 

Imposte indirette di fabbricazione e sui consumi. 

17 - (modificata la denominazione) Imposta 
di fabbricazione ed imposta sul gas e sul-
l'energia elettrica e relative indennità di 
mora (art. 8, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3, 
art. 36, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250, e 
legge 3 giugno 1960, n. 529) L. 5.100 mi-
lioni 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 18 al 28. 

PIRASTU, Segretario: 

Monopoli. 

18 - Imposta di consumo sui tabacchi (art. 8, 
L.C. 26 febbraio 1948, n. 3 ed art. 37, 
D. P. R. 19 maggio 1949, n. 250) lire 
8.000.000.000 

Tributi diversi. 

19 - Imposta di soggiorno (art. 2, legge 4 
marzo 1958, n. 174) L. 4.000.000 

Proventi diversi. 

20 - Proventi della vendita del Bollettino Uf-
ficiale della Regione (articolo 17 D.P.R. 

13 - Imposta di surrogazione del registro e del 
bollo (art. 8, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3, 
ed art. 34 D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) 
L. 5.000.000 

21 

19 maggio 1949, n. 250) L. 6.000.000 

- Proventi della vendita del bollettino bi-
mestrale di statistica e di• altre pubblica-
zioni della Regione L. 1.000.000 
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22 - Proventi dei diritti fissi per le iscrizioni 
all'Albo regionale degli appaltatori di ope-
re pubbliche (art. 13, L.R. 6 marzo 1956, 
n. 8) L. 1.000.000 

23 	Proventi dei diritti d'ufficio per il rila- 
scio di copie ed estratti del Pubblico re-
gistro delle autorizzazioni di indagine, dei 
permessi di ricerca, delle concessioni mi-
nerarie e delle cave e torbiere (art. 24, 
L.R. 7 maggio 1957, n. 15) L. 1.000.000 

24 Proventi delle pene pecuniarie per con-
travvenzioni al divieto di immissione nel-
le acque pubbliche di rifiuti solidi e di 
acque torbide ed inquinate (L.R. 20 apri-
le 1955, n. 6) per memoria 

25 	Proventi dell'incameramento delle cauzio- 
ni depositate presso il Tesoriere regiona-
le dalle società autorizzate ad emettere 
azioni al portatore che agiscano in frode 
alla relativa legge, o violino le prescrizio-
ni del decreto di autorizzazione, o non 
completino le opere e non attivino gli im-
pianti nel termine stabilito (L.R. 12 apri-
le 1957, n. 10) per memoria 

26 - Interessi attivi sul conto corrente di te-
soreria e sulle contabilità speciali (L.R. 
11 maggio 1951, n. 11) L. 235.000.000 

27 - Somma da attribuire alla Regione sugli 
utili di gestione del Credito Industriale 
Sardo (art. 12, lettera b, legge 11 aprile 
1953, n. 298) L. 10.500.000 

28 	Entrate eventuali e varie L. 22.607.652 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approVa alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 29 al 32. 

PIRASTU, Segretario: 

Rimborsi e concorsi nelle spese ordinarie. 

29 - Ricupero di somme erogate su capitoli 
di spesa della parte ordinaria del bilan-
cio L. 10.000.000 

29 bis - (di nuova istituzione) Rimborso da 
parte della Azienda delle foreste dema-
niali degli stipendi, salari, indennità, as-
segni, compensi e trattamento di quiescen-
za o di licenziamento del personale civile 
o militare del corpo forestale dello Sta-
to comandato presso l'Azienda delle fore-
ste demaniali (L.R. 29 novembre 1957, 
numero 26) L. 40.000.000 

30 - Ricupero rateale delle anticipazioni con-
cesse agli agenti forestali per l'acquisto 
di cavalli di servizio e delle relative bar-
dature (art. 2, L.R. 29 aprile 1953, n. 13) 
L. 100.000 

31 - Rimborso di spese incontrate per lo svol-
gimento di funzioni per conto dello Stato 
(art. 23, D.P.R. 19 maggio 1950, n. 327) 
L. 5.000.000 

32 - Contributo annuale dello Stato nelle spe-
se degli Enti provinciali per il turismo 
(art. 10, legge 4 marzo 1958, n. 174) lire 
150.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 33 al 49. 

PIRASTU, Segretario: 

TITOLO II - ENTRATA STRAORDINARIA 

Categoria I - Entrate effettive 

Entrate diverse. 

33 - Interessi attivi sulle somme anticipate 
alle società Strade Ferrate Sarde e Ferro-
vie Complementari della Sardegna (L.R. 
21 febbraio 1957, n. 2) L. 5.000.000 

Rimborsi e concorsi nelle spese straordinarie. 

34 - Ricupero di somme erogate su capitoli di 
spesa della parte straordinaria del bilan-
cio L. 40.000.000 
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35 - Trattenute dello 0,70 % sull'importo dei 
sussidi per opere di miglioramento fon-
diario, per spese di vigilanza e per studi 
ed accertamenti relativi alle opere con-
cesse (art. 8, L.R. 26 ottobre 1950, n. 46) 
L. 11.550.000 

36 - Rimborso da parte dei beneficiari, delle 
quote a loro carico sulle spese per le ope-
re obbligatorie di sistemazione idraulico-
agrarie eseguite a cura della Regione 
(art. 6, L.R. 9 agosto 1950, n. 44) per me-
moria 

37 - Rimborso da parte degli Enti locali inte-
ressati, delle quote a loro carico sulle spe-
se per l'esecuzione di opere pubbliche di 
loro competenza (art. 2 L.R. 9 marzo 
1950, n. 12 ed artt. 11, 22 e 23 L.R. 13 
giugno 1958, n. 4) L. 75.000.000 

38 - Rimborso, da parte dei beneficiari, di 
contributi diretti a sostenere e stimola-
re l'attività della ricerca mineraria (artt. 
12 e 13, L.R. 10 fuglio 1952, n. 19) per 
memoria 

39 - Rimborso da parte dell'Ente Sardo di 
Elettricità, del valore venale degli impian-
ti elettrici di distribuzione ed illumina-
zione pubblica ad esso trasferiti (L.R. 
20 aprile 1956, n. 12) per memoria 

40 - Versamento, da parte dei Comuni, dei 
contributi ad essi spettanti per la co-
struzione dei porti di IV classe (art. 2, 
L.R. 1° febbraio 1952, n. 8) per memoria 

41 - (di nuova istituzione) Somme relative 
ai crediti ceduti dalla disciolta Con-
sulta regionale alla Regione in data 4 
maggio 1949 (art. 11 L.R. 15 dicembre 
1950, n. 70, ed art. 15 della presente leg-
ge) L. 54.642.348 

42 - Contribuzioni, erogazioni e sovvenzioni 
di qualsiasi genere effettuate da enti, as-
sociazioni e privati cittadini in favore 
dell'attività cooperativistica (art:3, L.R. 
27 febbraio 1957, n. 5) per memoria 

43 - Rimborso, da parte delle Cooperative dei  

dipendenti di ruolo e non di ruolo e per-
sonale comandato del Consiglio regiona-
le e dell'Amministrazione regionale, delle 
quote massime ammesse per vano lega-
le, che saranno riconosciute dall'INA-Ca-
sa in forza della delibera del comitato di 
attuazione dell'INA-Casa n.'257 in appli-
cazione dell'art. 8 della legge 26 novem-
bre 1955, n. 1148 (art. 1, L.R. 5 ottobre 
1956, n. 25, ed art. 1, L.R. 20 dicembre 
1957, n. 28) per memoria 

44 	Rimborso rateale, da parte del personale 
del Consiglio e dell'Amministrazione re-
gionale assegnatario di alloggi INA-Casa; 
delle somme anticipate dalla Regione per 
l'acquisto delle aree necessarie alla co-
struzione degli alloggi stessi e per la cor-
responsione degli acconti previsti dalla 
legge 26 novembre 1955, n. 1148, decur-
tate dei contributi assunti a proprio ca-
rico dall'Amministrazione regionale e del-
le quote riconosciute dalla INA-Casa rim-
borsate dalle cooperative dei dipendenti 
(art. 4, L.R. 5 ottobre 1956, n. 25 ed art. 
2, L.R. 20 dicembre 1957, n. 28) per me-
moria 

45 	(modificata la denominazione) Contribu- 
ti straordinari dello Stato per particola-
ri piani di opere pubbliche e di trasfor-
mazioni fondiarie (art. 9, L.R. 30 dicem-
bre 1954, n. 26, art. 9, L.R. 21 dicembre 
1955, n. 21, art. 8, L.R. 23 dicembre 1956, 
n. 34, art. 8, L.R. 21 dicembre 1957, n. 
29, art. 8, L.R. 21 marzo 1959, n. 6, 
art. 8, L.R. 19 dicembre 1959, n. 22, ed 
art. 11 della presente legge) lire 
1.500.000.000 . 

46 - Contributo straordinario dello Stato per 
la esecuzione di un primo stralcio del pia-
no particolare relativo alla trasformaziò-
ne integrale delle principali zone oliva-
strate della Sardegna (legge 23 ottobre 
1956, n. 1216) per memoria 

47 - Contributo straordinario dello Stato per 
la esecuzione di un piano particolare per 
la costruzione di laghi collinari e di im- 
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pianti di irrigazione (L. 13 marzo 1958, 
numero 255) per memoria 

48 - Quota annuale del contributo straordina-
rio dello Stato per l'esecuzione del pro-
gramma di opere stradali e marittime 
(artt. 3 e 4 L.R. 9 maggio 1956, n. 15) per 
memoria 

49 - Concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi relativi a prestiti e mutui con-
cessi agli agricoltori della Sardegna dan-
neggiati dalla siccità dell'annata agraria 
1954-1955 (art. 6 L. 23 dicembre 1955, 
n. 1309 e L. 12 maggio 1959, n. 277) per 
memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 50 al 60. 

PIRASTU, Segretario: 

Categoria II 

Entrate per movimento capitali. 

Vendite di beni. 

50 - Proventi della vendita di beni patrimo-
niali (art. 2, L.R. 31 ottobre 1952, n. 34) 
per memoria 

51 	Proventi della cessione, a pagamento ra- 
teale, di alloggi al personale di ruolo del-
la Regione (art. 2, L.R. 26 marzo 1953, 
n. 4) per memoria 

Accensione di debiti. 

52 - Ricavo dei mutui di cui all'art. 7 della 
L.R. 21 marzo 1951, n. 4 modificato dal-
l'art. 5 della L.R. 21 febbraio 1952, n. 6 
(LL.RR. 7 febbraio 1952, n. 4, e 27 di-
cembre 1952, n. 30) per memoria 

53 - Provento_ dei mutui contratti per il fi-
nanziamento del fondo speciale di rota-
zione destinato alla concessione di pre- 

stiti a favore delle piccole e medie indu-
strie operanti nel territorio della Regio-
ne (art. 2, L.R. 18 maggio 1957, n. 23 e 
L.R. 1 luglio 1958, n. 19) per memoria 

54 (modificata la denominazione) Ricavo 
delle operazioni di tesoreria (art. 6 L.R. 
24 marzo 1952, n. 7, articolo 8, L.R. 30 
dicembre 1952, n. 33, art. 8, L.R. 30 di-
cembre 1954, n. 26, art. 10 L.R. 23 di-
cembre 1956, n. 34, art. 11, L. R. 19 
dicembre 1959, n. 22) per memoria 

55 	(modificata la denominazione) Provento 
delle operazioni di tesoreria (art. 6, L.R. 
21 dicembre 1955, n. 21, art. 11, L.R. 23 
dicembre 1956, n. 34, ed art. 14 della pre-
sente legge) per memoria 

Estinzione di crediti. 

56 - Rimborso da parte dello Stato delle som-
me anticipate alle società Strade Ferrate 
Sarde e Ferrovie Complementari della 
Sardegna per consentire il pagamento dei-
salari e degli stipendi (L.R. 21 febbraio 
1957, n. 2) per memoria 

57 - Restituzione, da parte dell'Ente sardo di 
elettricità, dell'anticipazione ad esso con-
cessa per la costruzione e l'acquisto de-
gli impianti o della produzione della cen-
trale elettrica del Medio Flumendosa per 
i raccordi elettrici necessari tra la stes-
sa centrale e la rete sarda per la costru-
zione di linee di trasporto di energia elet-
trica nella rete servita dall'Ente stesso e 
per l'acquisto di impianti o quote aziona-
rie di imprese elettriche, nonchè per l'at-
tuazione di un piano di interventi nel set-
tore elettrico (L.R. 18 maggio 1957, nu-
mero 17) per memoria 

Partite che si compensano nella spesa. 

58 - Imposta generale sull'entrata sui canoni 
e proventi relativi ai beni patrimoniali 
della Regione L. 3.000.000 

59 - Tributi erariali relativi ai pagamenti li-
re 120.000.000 
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60 - Assicurazioni ed assistenza del persona-
le e contributi obbligatori diversi lire 
250.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazione. 
Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si passa alla discussione dei capitoli riguar-
danti la spesa. Si dia lettura dei capitoli dal-
1'1 al 16. 

PIRASTU, Segretario: 

SPESA 

TITOLO I - SPESA ORDINARIA 

Categoria I - Spese effettive 

ASSESSORATO ALLE FINANZE 

Consiglio regionale. 

1 - Spese per il Consiglio regionale lire 
610.000.000 

Presidenza della Giunta regionale. 

2 - Indennità, assegni, medaglie di presen-,  
za e rimborso delle spese di viaggio al 
Presidente della Giunta regionale ed agli 
Assessori (arte. 2, 4 e 5 L.R. 27 giugno 
1949, n. 2; art. 1, L.R. 1° agosto 1951, 
n. 13, ed artt. 2 e 3, L.R. 8 giugno 1954, 
n. 10) (spesa obbligatoria) L. 45.000.000 

3 - Fondo a disposizione del Presidente della 
Giunta regionale per spese di rappresen-
tanza, nonchè per spese relative ad avve-
nimenti eccezionali e varie L. 25.000.000 

4 - Fondo a disposizione del Presidente e del-
la Giunta regionale per contributi e sus-
sidi per opere di assistenza e beneficenza 
L. 25.000.000 

5 - Fondo a disposizione del Presidente del-
la Giunta regionale per spese riservate li-
re 5.000.000 

Personale degli uffici centrali ,e varie. 

6 - (modificata la denominazione) Stipendi, 
salari, indennità, assegni, compensi e trat-
tamento di quiescenza o di licenziamento 
al personale di pubbliche amministrazio-
ni comandato presso l'Amministrazione 
regionale ed a quello assunto dalla me-
desima (LL.RR. 7 dicembre 1949, n. 6, 12 
dicembre 1949, n. 8, 27 luglio 1950, n. 38, 
27 luglio 1950, n. 39, 9 febbraio 1951, 
n. 2, 18 maggio 1951, n. 9, 18 maggio 
1951, n. 10, 24 giugno 1952, n. 9, 7 mag-
gio 1953, n. 15, 4-  maggio 1953, n. 16, 5 
maggio 1953, n. 19, 8 febbraio 1955, n. 2, 
17 gennaio 1956, n. 1, artt. 5,7 ed 8 della 
legge regionale 28 novembre 1957, n. 25 ; 
L.R. 3 dicembre 1958, n. 20 ; artt. 2, 3 
della L.R. 21 maggio 1959, n. 7 ; leggi re-
gionali 23 marzo 1960, n. 6 e 20 maggio 
1960, numero 9) (spesa fissa ed obbliga-
toria) L. 1.400.000.000 

7 - Compensi per lavoro straordinario al per-
sonale (art. 2, O.L.P. 27 giugno 1946, 
n. 19) 115.000.000 

8 - Indennità di Gabinetto al personale del 
Gabinetto del Presidente della Giunta re-
gionale e delle Segreterie particolari del 
Presidente e degli Assessori (art. 2 D.L. 
C.P.S. 16 novembre 1947, n. 1282) (spe-
sa obbligatoria) L. 20.000.000 

9 - Compensi speciali in eccedenza ai limiti 
stabiliti per lavoro straordinario in rela-
zione a particolari esigenze del servizio 
(art. 6 D.L.P. 27 giugno 1946, n. 19) li-
re 45.000.000 

10 - Indennità di missione e rimborso di spe-
se di viaggio e trasferimento (L.R. 4 mag-. 
gio 1956, n. 16, e D.P.R. 11 luglio 1952, 
n. 767) L. 60.000.000 

11 - Spese per l'estensione al personale dipen-
dente dall'Amministrazione regionale del-
le concessioni tariffarie speciali in mate-
ria di trasporti godute dagli impiegati 
dello Stato (L.R. 7 ottobre 1955, n. 19) 
L. 10.000.000 
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12 - Sussidi al personale L. 17.000.000 

13 - Compensi, indennità di trasferta e rim-
borso delle spese di viaggio ai componen-
ti ed ai segretari di commissioni, comita-
ti ed altri consessi istituiti presso l'Am-
ministrazione regionale (L.R. 29 febbraio 
1956, n. 5) L. 8.000.000 

14 - Indennità di primo impianto dei servizi 
al personale di cui al. Capo VI delle Nor-
me di attuazione dello Statuto speciale 
per la Sardegna approvate col D.P.R. 19 
maggio 1949, n. 250 (LL.RR. 27 luglio 
1950, n. 40, e 9 febbraio 1951, n. 2) 
L. 15.000.000 

15 - Compensi ad estranei all'Amministrazio-
ne regionale per incarichi e studi nell'in-
teresse dell'Amministrazione stessa lire 
9.000.000 

16 - Compensi, onorari, diritti e rimborsi al 
personale ed agli uffici di altre ammini-
strazioni per prestazioni rese all'Ammi-
nistrazione regionale L. 20.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 17 al 25. 

PIRASTU, Segretario: 

Funzionamento degli uffici centrali e varie. 

17 - Spese per cancelleria, stampati, illumina-
zione, riscaldamento, manutenzione mobili 
e locali, acquisto di pubblicazioni, funzio-
namento della biblioteca e varie lire 
65.000.000 

18 - Spese postali, telegrafiche e telefoniche 
(spesa obbligatoria) L. 22.000.000 

19 - Spese per la pubblicazione e la vendita 
del Bollettino Ufficiale della Regione (art. 
17, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) (spe-
sa obbligatoria) L. 6.000.000 

20 - Spese per l'esercizio e la manutenzione 
degli automezzi L. 35.000.000 

21 	Spese per fitti e canoni (spesa fissa) li- 
re 23.000.000 

22 - Spese di liti e per arbitraggi (spesa ob-
bligatoria) L. 2.000.000 

23 - Spese ordinarie eventuali e -varie lire 
6.847.652 

Personale e funzionamento del Centro Regio-
nale Antimalarico ed Antinsetti. 

24 - (modificata la denominazione) Salari, in-
dennità, assegni, compensi e trattamento 
di quiescenza o di licenziamento al perso-
nale del Centro Regionale Antimalarico 
ed Antinsetti, addetto alle operazioni di 
lotta (articolo 6 della L.R. 28 novembre 
1957, n. 25) (spesa fissa ed obbligatoria) 
L. 150.000.000 

25 - Spese per il funzionamento degli uffici e 
dei servizi del Centro Regionale Antima-
larico ed Antinsetti L. 90.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 26 al 36. 

PIRASTU, Segretario: 

Personale e funzionamento degli uffici perife-
rici dell'Assessorato dell'agricoltura e foreste. 

26 - Stipendi, salari, indennità, assegni, com-
pensi e trattamento di quiescenza e di li-
cenziamento al personale degli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura, dell'Ispettora-
to regionale delle foreste, di quelli ripar-
timentali del Corpo forestale, del Corpo 
di polizia forestale e del Commissariato 
regionale per gli usi civici e degli altri 
uffici e servizi del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste passati alle dipenden-
ze della Regione (art. 7 D.P.R. 19 maggio 
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1950, n. 327 e LL. RR. 22 aprile 1955, 
n. 8 e 13 aprile 1957, n. 9) (spesa fissa ed 
obbligatoria). Indennità giornaliera per il 
mantenimento dei quadrupedi e compenso 
annuo per spese di ferratura, consulta-
zioni veterinarie, acquisto di medicine ed 
affitto di scuderie agli agenti forestali 
(art. 5, L.R. 29 aprile 1953, n. 13) (spe-
sa fissa ed obbligatoria) L. 600.000.000 

27 - Compensi per lavoro straordinario al per-
sonale degli Ispettorati provinciali dell'a-
gricoltura, dell'Ispettorato regionale delle 
foreste, di quelli ripartimentali del Corpo 
forestale, del Corpo di polizia forestale, 
del Commissariato regionale per gli usi ci-
vici e degli altri uffici e servizi del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste pas-
sati alle dipendenze della Regione (art. 2, 
D. L. P. 27 giugno 1946, n. 19) lire 
18.000.000 

28 	Compensi speciali in eccedenza ai limiti 
stabiliti per lavoro straordinario in rela-
zione a particolari esigenze del servizio al 
personale degli Ispettorati provinciali del-
l'agricoltura, dell'Ispettorato regionale 
delle foreste, di quelli ripartimentali del 
Corpo forestale, del Corpo di polizia fo-
restale, del Commissariato regionale per 
gli usi civici e degli altri uffici e servi-
zi del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste passati alle dipendenze della Re-
gione (art. 6, D.L.P. 27 giugno 1946, nu-
mero 19) L. 9.000.000 

29 - Indennità di missione e rimborso di spese 
di viaggio e trasferimento al personale 
degli Ispettorati provinciali dell'agricol-
tura, dell'Ispettorato regionale delle fore-
ste, di quelli ripartimentali del Corpo fo-
restale, del Corpo di polizia forestale, del 
Commissariato regionale per gli usi civi-
ci e degli altri uffici e servizi del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste pas-
sati alle dipendenze della Regione (L.R. 
4 maggio 1956, n. 16 e D.P.R. 11 luglio 
1952, n. 767) L. 60.000.000 

30 - Spese per il servizio sanitario del Corpo 
forestale e del Corpo di polizia forestale 
(legge 4 maggio 1951, n. 538) L. 2.000.000 

31 - Indennità speciale regionale al personale 
degli uffici dell'Ispettorato compartimen-
tale dell'agricoltura (L.R. 26 giugno 1958, 
n. 18) L. 22.000.000 

32 - Spese per il funzionamento degli uffici e 
dei servizi degli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura, dell'Ispettorato regionale 
delle foreste, di quelli ripartimentali del 
Corpo forestale, del Corpo di polizia fo-
restale, del Commissariato regionale per 
gli usi civici e degli altri uffici e servizi 
del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste passati alle dipendenze della Regio-
ne L. 65.000.000 

Rimborsi di spese allo Stato. 

33 - Rimborso di spese sostenute dallo Stato 
per lo svolgimento di funzioni per conto 
della Regione (art. 23, D.P.R. 19 maggio 
1950, n. 327) L. 5.000.000 

Stampa ed informazioni. 

34 	Spese per promuovere le iniziative inte- 
se a divulgare la conoscenza dei problemi 
e dell'attività della Regione ed a documen-
tare fatti ed avvenimenti di interesse 
regionale (L.R. 7 maggio 1953, n, 11) li-
re 60.000.000 

Patrimonio regionale. 

35 - Spese per l'amministrazione e la manu-
tenzione dei beni patrimoniali lire 
15.000.000 

36 - Spese per imposte e tributi fondiari sui 
beni demaniali e patrimoniali della Re-
gione (art. 39, D.P.R. 19 maggio 1949, 
n. 250) L. 7.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 
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Si dia lettura dei capitoli dal 37 al 44. 

PIRASTU, Segretario: 

Tributi. 

37 - Rimborsi per indebito e per inesigibilità 
afferenti alla quota di nove decimi delle 
imposte erariali sui terreni, sui fabbrica-
ti e sui redditi agrari (art. 32, D.P.R. 19 
maggio 1949, n. 250) (spesa d'ordine) li-
re 1.500.000 

38 - Rimborsi per indebito e per inesigibilità 
afferenti alla quota di nove decimi del-
l'imposta erariale di ricchezza mobile 
(art. 33, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) 
(spesa d'ordine) L. 75.000.000 

39 - Rimborso di tributi indebitamente per-
cetti o non dovuti (art. 35, D.P.R. 19 
maggio 1949, n. 250) (spesa d'ordine) 
L. 30.000.000 

40 - Rimborsi per provvigioni ai distributo-
ri primari e per aggi ai distributori se-
condari dei valori bollati (spesa d'ordi-
ne) L. 50.000.000 

41 - Spesa per il funzionamento degli organi 
di rappresentanza locali incaricati di at-
tuare la collaborazione nelle operazioni 
di accertamento dei tributi erariali (art. 
9, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3) per me-
moria 

Fondi di riserva e fondi speciali. 

42 - Fondo di riserva per le spese obbligato-
rie e d'ordine (art. 40, R.D. 18 novem- 
bre 1923, n. 2440> L. 15.000.000 

43 - Fondo di riserva per le spese impreviste 
(art. 42, R.D. 18 novembre 1923, n. 2440) 
L. 250.000.000 

44 - Fondo speciale per fronteggiare oneri di-
pendenti da nuove disposizioni legislati-
ve L. 200.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 

parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli 45 e 46. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AGLI ENTI LOCALI 

Spese generali. 

45 - Spese e contributi per l'istituzione ed il 
potenziamento dei servizi di sicurezza 
antincendi nelle campagne (L.R. 21 lu-
glio 1954, n. 28) L. 152.000.000 

46 	Spese per il controllo sulle Province, sui 
Comuni e sui consorzi di Comuni e Pro-
vince (LL.RR. 31 gennaio 1956, n. 36, 17 
maggio 1957, n. 22 e 3 dicembre 1958, nu-
mero 20) L. 25.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli 47 e 481. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AI TRASPORTI, VIABILITA' 

E TURISMO 

Turismo. 

47 - Contributo annuale a favore dell'Ente 
Sardo Industrie Turistiche (L.R. 22_ no- 
vembre 1950, n. 62) L. 250.000.000 

48 - Contributi annuali a favore degli Enti 
Provinciali per il Turismo (art. 10, leg-
ge 4 marzo 1958, n. 174) L. 150.000.000 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
- parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli 49 e 50. 
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PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITA' 

Spese generali. 

49 - Spese derivanti da interventi d'urgenza 
diretti a prevenire le manifestazioni di 
malattie infettive e ad impedirne la dif-
fusione (L.R. 11 giugno 1956, n. 18) li-
re 3.000.000 

50 - Spese per la profilassi dell'echinococco-
si, della distomatosi, della strongilosi, del-
la tubercolosi bovina e della rabbia (L.R. 
23 giugno 1950, n. 29) L. 45.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 51 al 60. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AL LAVORO E PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

Pubblica istruzione. 

51 - Spese per i clirsi annuali di scuole popo-
lari (L.R. 20 dicembre 1950, n. 71) e per 
l'istituzione di centri di lettura (L.R. 3 
ottobre 1952, n. 26) L. 102.000.000 

52 	Sussidi per il funzionamento di asili in- 
fantili e di scuole materne non aggrega-
te all'Ente per le Scuole Materne della 
Sardegna (L.R. 10 novembre 1950, n. 57) 
L. 25.000.000 

53 Spese, contributi e sussidi a Patronati 
scolastici e per assistenza ad istituzioni 
scolastiche e parascolastiche (D.L. 24 gen-
naio 1946, n. 457) L. 200.000.000 

54 	Contributo annuale al Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica di Cagliari 
per il funzionamento della scuola di ma-
gistero professionale per la donna in Ca- 

gliari (L.R. 11 luglio 1952, n. 22) lire 
6.000.000 

55 - Contributo annuale al Consorzio provin-
ciale per l'istruzione tecnica di Sassari 
per il funzionamento della scuola tecni-
ca industriale per tecnici meccanici in 
Sassari (L.R. 11 luglio 1952, n. 23) lire 
3.260.000 

56 - Contributo annuale all'Università di Sas-
sari per migliorare le attrezzature scien-
tifiche e le dotazioni degli istituti della 
facoltà di scienze agrarie (L.R. 4 feb-
braio 1950, n. 4) L. 2.000.000 

57 - Contributo annuale all'Università di Ca-
gliari nelle spese di funzionamento della 
facoltà di economia e commercio (LL.RR. 
7 febbraio 1950, n. 5 e 23 ottobre 1952, 
n. 79) L. 10.000.000 

58 Contributo annuale alla Deputazione di 
storia patria per la Sardegna per lo stu-
dio delle vicende storiche e la raccolta e 
la pubblicazione di documenti originali 
interessanti la Sardegna (L.R. 19 aprile 
1956, n. 11) L. 1.500.000 

59 - Contributi per la costituzione, il riordi-
namento e l'incremento delle biblioteche 
dipendenti da Enti locali (L.R. 24 novem-
bre 1950, n. 64) e spese per le bibliote-
che scolastiche e popolari (T.U. appro-
vato col R.D. 5 febbraio 1928, n. 577) li-
re 10.000.000 

60 - Contributi per il funzionamento dei Cen-
tri didattici provinciali e per l'istituzio-
ne di corsi di perfezionamento per inse-
gnanti elementari (L.R. 3 ottobre 1952, 
n. 25) L. 7.520.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli 61 e 62. 



— 5379 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA CCLXXV SEDUTA 23 DICEMBRE 1960 

Resoconti Consiliari 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI 

Spese generali. 

61 - Spese relative alla tenuta dell'Albo re-
gionale degli appaltatori di opere pubbli-
che (art. 1, L.R. 6 marzo 1956, n. 8) li-
re 200.000 

62 	Spese per la costruzione e manutenzione 
dei porti di IV classe e non classificati 
della Sardegna (L.R. 27 aprile 1959, n. 9) 
L. 50.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva- alzi la -mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 63 al 66. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA E -FORESTE 

Coltivazioni, industrie e difese agrarie. 

63 - Contributi e spese per l'esecuzione dei 
provvedimenti intesi a combattere le fro-
di nella preparazione e nel commercio di 
sostanze di uso agrario e di prodotti 
agrari (D.L. 15 ottobre 1925, n. 2033, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, nu-
mero 562, e successive modificazioni, e 
legge 26 settembre 1920, n. 1363) lire 
1.000.000 

64) - Premi annuali a concorso per le coope-
rative di contadini, per le latterie sociali 
cooperative e per i gruppi pastori (art. 5 
L.R. 9 novembre 1950, n. 47) per me-
moria 

65 - Spese concernenti la disciplina della col-
tivazione delle piante officinali (legge 6 
gennaio 1931, n. 99) per memoria 

66 - Contributi per le spese della lotta contro 
le malattie delle api, nonchè per l'acqui- 

sto di arnie, impianti di apiarii, sostitu-
zione di bugni villici ed acquisto di smie-
latori ad apicoltori ; premi per consorzi 
di apicoltura ; sussidi ad enti per studi 
e sperimentazioni sulla apicoltura (L.R. 
15 giugno 1954, n. 13) L. 3.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 67 al 78. 

PIRASTU, Segretario: 

Sperimentazione pratica e propaganda agraria. 

67 	Spese e contributi per i corsi tempora- 
nei per contadini (legge 16 giugno 1932, 
n. 826 e R.D.L. 17 maggio 1938, n. 1149, 
convertito nella legge 19 gennaio 1939, 
n. 361) L. 25.000.000 

68 Spese per la dimostrazione e la propa-
ganda agraria e per l'acclimatazione di 
seme di piante erbacee e legnose lire 
12.000.000 

69 	Compensi per monografie a carattere eco- 
nomico agrario e per borse di studio, sus-
sidi, tirocinio e perfezionamento presso . 
enti ed istituti nazionali ed esteri (R.D.L. 
25 novembre 1929, n. 2226, convertito 
nella legge 5 giugno 1930, n. 951) lire 
15.000.000 

70 - Contributo annuo per il funzionamento 
del Centro regionale agrario sperimenta-
le (art. 10, L.R. 19 giugno 1956, n. t,..) 
lire 60.000.000 

71 - Spese, contributi e sussidi per studi, pub-
blicazioni, convegni, diffusione attraver-
so la, stampa e la radio, ed altre similari.  
iniziative intese a promuovere ed a dif-
fondere la conoscenza delle provvidenze 
regionali in agricoltura, dei sistemi razio-
nali di coltivazione e di trasformazione 
dei prodotti agricoli e zootecnici (L.R. 6 
aprile 1954, n. 7) L. 25.000.000 
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Zootecnia, caccia e pesca. 

72 - Spese per incoraggiare, aumentare, mi-
gliorare, tutelare la produzione zootecni-
ca di ogni specie (leggi 29 giugno 1929, 
n. 1366 e 27 maggio 1940, n. 627). Indu-
stria lattifera, alimentazione del bestia-
me, libri genealogici, sperimentazioni li-
re 110.000.000 

73 - Contributi e spese per l'Istituto zootec-
nico e caseario per la Sardegna (legge 6 
luglio 1912, n. 832 e successive modifica-
zioni, D.P.R. 5 maggio 1948, n. 1308 e 
L.R. 26 marzo 1953, n. 8) L. 87.500.000 

74 - Spese e contributi per l'Istituto incremen-
to ippico di Ozieri (R.D. 18 febbraio 1932, 
n. 166, legge 30 giugno 1954, n. 549 e 
L.R. 14 novembre 1956, n. 30) lire 
60.000.000 

75 	Contributi per l'applicazione della legge 
sulla caccia, per il coordinamento della 
vigilanza e per le zone di ripopolamento 
e di cattura, e per la relativa vigilanza 
tecnica. Contributi e sussidi ad enti e 
privati per attività svolta nell'interesse 
della caccia. Spese per studi e pubblica-
zioni, sussidi per infortuni nell'esercizio 
della vigilanza agli agenti e loro famiglie 
(L.R. 30 marzo 1957, n. 30) L. 70.000.000 

76 	Contributi e spese per l'applicazione del- 
la legge sulla pesca (T.U. approvato col 
R.D. 8 ottobre 1931, n. 1604 e successi-
ve modificazioni, e L.R. 7 marzo 1956, 
n. 37) L. 8.000.000 

Foreste. 

77 - Contributi ed anticipazioni agli agenti fo-
restali per l'acquisto di cavalli di servi-
zio e delle relative bardature (art. 1, L.R. 
29 aprile 1953, n. 13) L. 1.000.000 

78 - Spese per incoraggiare la silvicoltura e 
l'economia montana, la difesa contro gli 
incendi e concorso nelle spese per la lot-
ta contro i parassiti delle piante fore-
stali (R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267, 

legge 27 luglio 1952, n. 991, L.R. 18 giu-
gno 1959, n. 13) L. 110.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 79 all'82. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'INDUSTRIA E COMMERCIO 

Industria e commercio. 

79 - Spese per l'istituzione dt borse di spe-
cializzazione e di perfezionamento tecni-
co nei settori industriali e commerciali 
dell'economia -sarda (L.R. 16 aprile 1955, 
n. 5) per memoria 

80 - Spese e contributi diretti a promuovere 
ed a favorire gli studi, le ricerche e le 
pubblicazioni idonee a favorire il pro-
gresso scientifico, tecnico ed economico 
dell'industria e l'incremento degli scam-
bi (L.R. 6 aprile 1954, n. 5) L. 30.000.000 

81 - Contributo annuale per il funzionamento 
della Stazione sperimentale del sughero 
(L.R. 6 febbraio 1952, n. 5) L. 70.000.000 

Miniere. 

82 - (modificata la denominazione) Spese e 
contributi diretti a promuovere ed a fa-
vorire il progresso delle conoscenze scien-
tifiche, dei metodi e dei processi tecnici 
e tecnologici e delle realizzazioni indu-
striali nel settore dell'attività mineraria 
e della valorizzazione dei prodotti -mine-
rari (LL.RR. 6 aprile 1954, n. 6 e 19 di-
cembre 1959, n. 20) L. 110.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 
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Si dia lettura dei capitoli 83 e 84. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALLA RINASCITA 

Artigianato. 

83 - Spese per l'istituzione di dieci borse di 
studio per la frequenza di corsi di per-
fezionamento o di specializzazione nei va-
ri rami dell'attività artigiana (L.R. 3 feb-
braio 1955, n. 1) per memoria 

84 - Contributo annuale a favore dell'Istituto 
Sardo Organizzazione Lavoro Artigiano 
(art. 3, L.R. 2 marzo 1957, n. 6) lire 
150.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dall'85 al 97. 

PIRASTU, Segretario: 

TITOLO II - SPESA STRAORDINARIA 

Categoria I - Spese effettive 

ASSESSORATO ALLE FINANZE 

Oneri generali della Regione. 

85 - (modificata la denominazione) Saldo del 
disavanzo dell'esercizio finanziario 1955 
L. 91.269.326 

86 - Quote di interessi delle rate di ammorta-
mento dei mutui di cui all'articolo 7 della 
L.R. 21 marzo 1951, n. 4 modificato dal-
l'art. 5, della L.R. 21 febbraio 1952, n. 6 
(LL.RR. 7 febbraio 1952, n. 4 e 27 di-
cembre 1952, n. 30) L. 150.531.365 

87 - Quote di interessi delle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti per il finanzia-
mento del fondo speciale di rotazione de-
stinato alla concessione di prestiti a favo-
re delle piccole e medie industrie operanti 

nel territorio della Regione (art. 12, L.R. 
18 maggio 1957, n. 23 ; art. 11, L.R. 21 di-
cembre 1957, n. 29 ; art. 2, L.R. 1 luglio 
1958, n. 19 ed artt. 11 e 12, L.R. 21 mar-
zo 1959, n. 6) L. 121.809.120 

88 - Diritti di commissione per la concessione 
della fideiussione, da parte della Tesoreria 
regionale, a favore degli istituti concedenti 
per l'integrale e puntuale pagamento delle 
rate di ammortamento dei mutui contratti 
per il finanziamento del fondo speciale di 
rotazione destinato alla concessione di 
prestiti a favore delle piccole e medie in-
dustrie operanti nel territorio della Re-
gione (artt. 1 e 3, L.R. 1 luglio 1958, nu-
mero 19) L.10.300.000 

89 - Spese straordinarie eventuali e varie li-
re 1.000.000 

90 - Spese per le elezioni regionali (L.R. 10 
agosto 1951, n. 12) L. 300.000.000 

Attrezzatura degli uffici centrali. 

91 - Spese per l'acquisto di macchine per uf-
ficio, di mobili t di automezzi occorrenti 
per l'attrezzatura degli uffici e di altri lo-
cali necessari al funzionamento dell'Am-
ministrazione L. 50.000.000 

92 - Spese per la sistemazione e l'adattamen-
to di locali L. 1.000.000 

Attrezzatura del Centro Regionale Antimalarico 
ed Antinsetti. 

93 	Spese per l'acquisto di macchine per uf- 
ficio, di mobili e di automezzi occorrenti 
per il funzionamento degli uffici e dei 
servizi del Centro Regionale Antimalari-
co ed Antinsetti L. 20.000.000 

Attrezzatura degli uffici periferici dell'Asses-
sorato dell'agricoltura e foreste. 

94 - Spese per l'acquisto di macchine per uf-
ficio, di mobili e di automezzi occorrenti 
per il funzionamento degli uffici e dei 
servizi degli Ispettorati provinciali del-
l'agricoltura, dell'Ispettorato regionale 

Resoconti, f. 743 - s. 275 
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delle foreste, di quelli ripartimentali del 
Corpo forestale, del Corpo di polizia fo-
restale e del Commissariato regionale per 
gli usi civici e degli altri uffici e servizi 
del Ministero dell'agricoltura e foreste 
passati alle dipendenze della Regione li-
re 20.000.000 

Patrimonio regionale. 

95 - Spese diverse per il catasto patrimoniale 
della Regione, e per l'impianto della de-
scrizione grafica e dello schedario per 
memoria 

96 - Spese per l'esecuzione di lavori concer-
nenti miglioramenti patrimoniali e per 
l'impianto di linee telegrafiche, telefoni-
che ed aeree, e di opifici L. 10.000.000 

Tributi. 

97 - Contributi nelle spese per il versamento 
dei contributi agricoli unificati e di tri-
buti vari in favore degli agricoltori, degli 
allevatori e dei Comuni delle zone colpite 
dalla siccità dell'annata agraria 1950-51 
(L.R. 21 ottobre 1952, n. 24) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 98 al 100. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AGLI ENTI LOCALI 

Spese diverse. 

98 - Contributi e sussidi alle Province ed ai 
Comuni per spese indilazionabili provo-
cate da eventi straordinari non prevedi-
bili (L.R. 2 ottobre 1952, n. 27) lire 
348.000.000 

99 - Contributi a favore dei Comuni e Provin-
ce (leggi 7 dicembre 1951, numero 1513 
e 27 marzo 1953, n. 177) per memoria 

100 - Spese per la consultazione diretta delle po-
polazioni per la ricostituzione e l'istitu-
zione di nuovi Comuni e per la modifica 
di circoscrizioni e di denominazioni (L. 
R. 3 maggio 1956, n. 14) e per altre 
consultazioni popolari (L.R. 17 maggio 
1957, n. 20) L. 5.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 101 al 105. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AI TRASPORTI, VIABILITA' 

E TURISMO 

PIRASTU, Segretario: 

Viabilità. 

101 - Retribuzione a tecnici estranei all'Ammi-
nistrazione regionale per la progettazio-
ne, la direzione, l'assistenza ed il collaudo 
di opere stradali (art. 5, L.R. 9 marzo 
1950, n. 12, L.R. 4 ottobre 1955, n. 16 
ed art. 17 L.R. 13 giugno 1958, n. 4) li-
re 50.000.000 

102 - Spese per la costruzione e la sistemazio-
ne di strade di interesse regionale o di 
competenza degli Enti locali (art. 15, L.R. 
13 giugno 1958, n. 4 e legge 14 luglio 
1957, n. 604) L. 650.000.000 

Turismo. 

103 - Contributi e sussidi per il turismo scola-
stico e sociale e per manifestazioni pub-
bliche di grande interesse turistico : spe-
se per promuovere la conoscenza delle bel-
lezze naturali ed artistiche della Sarde-
gna e per l'esecuzione di opere atte a va-
lorizzare le località di particolare interes-
se turistico (L.R. 21 aprile 1955, n. 7). 
Contributi alle Province, ai Comuni, agli 
Enti Provinciali per il Turismo, alle Sta- 
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zioni ed Aziende autonome di cura, sog-
giorno e turismo per l'esecuzione di ope-
re atte a valorizzare le località di parti-
colare interesse turistico ; contributi agli 
stessi enti diretti ad incoraggiare e soste-
nere iniziative che si propongono lo svi-
luppo del movimento turistico ed il miglio-
ramento dell'attrezzatura relativa con 
particolare riferimento a località di in-
teresse idrotermale (L.R. 21 marzo 1957, 
n. 7) L. 550.000.000 

Spese per l'attuazione di particolari piani di 
opere pubbliche e di trasformazioni fondiarie. 

104 - (modificata la denominazione) Spese per 
l'esecuzione di un piano particolare per la 
costruzione di strade (art. 8, L.R. 21 mar-
zo 1959, n. 6 ; art. 8 della L.R. 19 dicem-
bre 1959, n. 22 e art. 11 della presente 
legge) L. 1.500.000.000 

105 	Annualità per le spese a pagamento dif- 
ferito dipendenti dall'esecuzione del pro-
gramma di opere stradali e marittime 
(art. 1, L.R. 9 maggio 1956, n. 15) per 
memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 106 al 113. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITA' 

Spese diverse. 

106 - Fondo permanente regionale per la lotta 
contro le malattie sociali (L.R. 27 giugno 
1949, n. 1) L. 540.000.000 

107 - Spese e contributi in favore di Comuni, 
Amministrazioni provinciali, istituzioni e 
consorzi di assistenza sanitaria, ed altri 
enti pubblici di assistenza e beneficenza 
per l'impianto di nuovi centri ospedalie- 

ri ed ambulatoriali, e per il miglioramen-
to di quelli esistenti (LL.RR. 20 giugno 
1950, n. 15, 18 maggio 1951, n. 8 e 12 
giugno 1956, n. 19) ; contributi per la pri-
ma attivazione del funzionamento dei 
centri medesimi (L.R. 2 aprile 1954, nu-
mero 3) L. 237.000.000 

108 - Rata annuale del contributo concesso al-
l'amministrazione dell'Ospedale civile del-
la SS. Annunziata di Sassari per la co-
struzione di un nuovo ospedale civile in 
Sassari (L.R. 17 novembre 1956, n. 33) 
L. 29.346.804 

109 - Contributi diretti a favorire l'istituzio-
ne ed il funzionamento delle farmacie ru-
rali (L.R. 30 aprile 1953, n. 18) lire 
15.000.000 

110 - Spese e contributi per la costruzione, l'im-
pianto, l'attrezzatura, la gestione e l'or-
ganizzazione di nuovi centri brefotrofiali, 
di ospizi di ricovero post-brefotrofiali, e 
di consultori, nonchè per l'ampliamen-
to e per riattamento degli impianti e del-
l'attrezzatura dei brefotrofi, degli ospizi 
e dei consultori esistenti (L.R. 8 aprile 
1954, n. 9) L. 70.000.000 

111 - Contributi e sussidi per l'assistenza ai 
fanciulli minorati psichici e fisici (L.R. 
23 ottobre 1952, n. 28) L. 70.000.000 

Spese per l'attuazione di particolari piani di 
opere pubbliche e di trasformazioni fondiarie. 

112 	(modificata la denominazione) Spese per 
l'esecuzione di un piano particolare per la 
costruzione di mattatoi nei Comuni del-
l'Isola (art. 9 L.R. 30 dicembre 1954, nu-
mero 26; art. 8 L.R. 21 dicembre 1957, 
n. 29; ed art. 12 della presente legge) li-
re 70.000.000 

113 	(modificata la denominazione) Spese per 
l'esecuzione di un piano particolare per 
la costruzione e l'arredamento di ambu-
latori comunali (art. 9, L.R. 30 dicem-
bre 1954, n. 26 ed art. 12 della presen-
te legge) L. 150.000.000 
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su-  questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 114 al 119. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AL LAVORO E PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

Lavoro. 

114 - Spese per l'organizzazione ed il funzio-
namento dei cantieri scuola di lavoro per 
disoccupati e per le indennità ai lavora-
tori ammessi ai cantieri stessi (LL.RR. 
4 febbraio 1950, n. 3 e 24 gennaio 1956, 
n. 40) L. 800.000.000 

115 - Somma da versare al fondo per l'adde-
stramento e la qualificazione dei lavora-
tori in Sardegna (LL.RR. 11 maggio 1951, 
n. 6, e 17 dicembre 1956, n. 35) lire 
210.000.000 

Cooperazione. 

116 - Fondo per favorire lo sviluppo ed il po-
tenziamento dell'attività cooperativistica 
in Sardegna (art. 2, L.R. 27 febbraio 
1957, n. 5) L. 80.000.000 

Assistenza e previdenza sociale. 

117 - Fondo per le spese di istituzione e di fun-
zionamento dei centri di assistenza e ri-
covero per lavoratori vecchi ed invalidi 
sprovvisti di trattamento assicurativo (L. 
R. 3 febbraio 1953, n. 1) L. 67.000.000 

118 - Spese per l'istituzione di centri di assi-
stenza post-sanatoriale ai lavoratori per 
la riabilitazione al lavoro per memoria 

119 - Contributi, concorsi e sussidi agli istituti 
di patronato e di assistenza sociale giu-
ridicamente riconosciuti che svolgano at-
tività assistenziali a favore dei lavoratori 
(L.R. 14 novembre 1956, n. 29) lire 
35.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 120 al 128. 

PIRASTU, Segretario: 

Pubblica istruzione. 

120 	Spese per l'istituzione, la progettazione, 
la costruzione e l'arredamento di scuole 
materne affidate all'Ente per le Scuole 
Materne della Sardegna (L.R. 20 dicem-
bre 1950, n. 72) L. 90.000.000 

121 	Spese pel- l'impianto e l'attrezzatura di 
colonie climatiche temporanee e contri-
buti ad Enti locali e ad enti di assisten-
za e beneficenza legalmente riconosciuti 
per il miglioramento degli impianti e del-
le attrezzature di colonie già esistenti (L. 
R. 9 agosto 1950, n. 45) L. 40.000.000 

122 - Spese per la concessione di borse di stu-
dio e contributi per lo svolgimento di stu-
di e ricerche e per pubblicazioni (L.R. 
9 agosto 1950, n. 43) L. 30.000.000 

123 - (modificata la denominazione) Contribu-
ti e sussidi per migliorare ed incremen-
tare l'istruzione tecnica e professionale 
e l'attrezzatura didattica e scientifica de-
gli istituti e scuole tecniche professio-
nAli ; spese per l'istituzione di corsi orga-
nici professionali e per l'acquisto o l'af-
fitto di campi didattici (LL.RR. 1° agosto 
1950, n. 42 e 9 luglio 1952 n. 18). Con-
tributo annuale al civico Liceo musicale 
«Luigi Canepa» in Sassari per l'integra-
zione del suo bilancio (L.R. 25 marzo 
1953, n. 7). Contributo all'Istituto arti-
stico musicale «G. Verdi» in Alghero per 
favorirne il funzionamento (L.R. 10 feb-
braio 1960, n. 3) L. 195.000.000 

124 	(modificata la denominazione) Spese per 
l'istituzione di cattedre universitarie di 
interesse regionale (LL.RR. 10 febbraio 
1955, n. 4, 15 dicembre 1955, n. 20, 15 



Resoconti Consiliari 	 -- 5385 — Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA 	 C CLXXV SEDUTA 
	

23 DICEMBRE 1960 

maggio 1957, n. 13, 15 maggio 1959, nu-
mero 10, 15 maggio 1959, n. 12, e 8 otto-
bre 1959 nn. 15 e 16) e contributi alle Uni-
versità della Sardegna per l'acquisto di 
attrezzature (R.D. 30 settembre 1923, 
n. 1202 e D.L. 13 febbraio 1948, n. 150) 
L. 10.000.000 

125 - Contributi nelle spese per la costruzione 
dei pensionati universitari di Cagliari e 
Sassari (L.R. 14 marzo 1956, n. 10) lire 
36.000.000 

126 - Concorso della Regione al finanziamento 
del piano di sviluppo edilizio delle Univer-
sità della Sardegna (L.R. 15 maggio 1959, 
n. 11) L. 150.000.000 

127 - Spese e contributi per i musei regionali 
e per quelli dipendenti da Enti locali, per 
lo sviluppo delle ricerche archeologiche e 
per il funzionamento di opere urgenti per 
la conservazione dei monumenti (L.R. 7 
febbraio 1958, n. 1) L. 15.000.000 

128 - Contributi e sussidi per favorire lo svi-
luppo di attività editoriali (L.R. 24 otto-
bre 1952, n. 35) L. 5.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 129 al 132. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 

Opere di competenza regionale. 

129 - Spese per l'acquisto di aree, per la costru-
zione di edifici da adibire a servizi della 
Regione o ad altre destinazioni d'interes-
se regionale (art. 1, L.R. 31 ottobre 1952, 
n. 34) L. 200.000.000 

130 - Spese per la costruzione del palazzo del 
Consiglio regionale per memoria 

131 - Spese per l'acquisto dell'area e per la co-
struzione di un edificio da destinarsi ad 
alloggio del personale della Regione (art. 
1, L.R. 26 marzo 1953, n. 4) per me-
moria 

132 - Anticipazioni per l'acquisto di aree per la 
costruzione di case di abitazione per i di- 
pendenti di ruolo 	non di ruolo e per 
il personale comandato del Consiglio re-
gionale e dell'Amministrazione regionale ; 
spese per il contributo ed anticipazioni ai 
predetti per gli acconti per gli alloggi 
INA-Casa (artt. 1 e 2 L.R. 5 ottobre 
1956, n. 25 e art. 1, L.R. 20 dicembre 
1957, n. 28) L. 100.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura del capitolo 133. 

PIRASTU, Segretario: 

133 - (di nuova istituzione) Spesa per la con-
cessione di agevolazioni su mutui con-
tratti con istituti di credito per il miglio-
ramento, la costruzione e l'acquisto di ca-
se di abitazione (articolo 1 della L.R. 22 
marzo 1960, n. 4) L. 200.000.000 

PRESIDENTE. A questo capitolo è stato pre-
sentato un emendamento Covacivich-Bernard. 
Se ne dia lettura. 

PIRASTU, Segretario: 

«Capitolo 133 - Denominazione invariata lire 
100.000.000. Capitolo 140 - Denominazione in-
variata L. 1.847.000.000». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Covacivich per illustrare questo emen-
damento. 

COVACIVICH (D.C.). L'emendamento pro-
posto segna il ritorno ai 100 milioni origina-
riamente stanziati dalla Giunta e che la Com-
missione aveva aumentato a 200. Poichè l'arti- 
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colo 10 della legge regionale per l'edilizia pre-
scrive tassativamente uno stanziamento di 100 
milioni l'anno, portare il capitolo a 200 milio-
ni non sarebbe legittimo. 

Conseguentemente, abbiamo proposto di stor-
nare 100 milioni a favore del capitolo dei 
lavori pubblici, riservandoci di modificare poi 
la legge per portare lo stanziamento a 200 mi-
lioni. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore-  ai lavori pubblici. 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pubbli 
ci. La Giunta accoglie l'emendamento. Comuni-
co che il disegno di legge contenente le modi-
fiche alla legge sull'edilizia è stato già presen-
tato. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione il capitolo con 
l'emendamento Covacivich-Bernard. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dei capitoli dal 134 al 143. 

PIRASTU, Segretario: 

134 - (di nuova istituzione) Fondo destinato 
alla concessione di garanzia sui mutui 
contratti con istituti di credito per il mi-
glioramento, la costruzione e l'acquisto 
di case di abitazione (art. 6 della L.R. 
22 marzo 1960, n. 4) L. 100.000.000 

135 - Somma da versare all'Ente Sardo Acque-
dotti e Fognature per la gestione, la ma-
nutenzione, l'ampliamento ed il migliora-
mento degli acquedotti e delle fognature 
(L.R. 20 febbraio 1957, n. 18, e succes-
sive modificazioni) L. 100.000.000 

136 - Spese per la compilazione del piano ur-
banistico regionale e dei piani regolatori 
comunali. Contributi ai Comuni per le 
sistemazioni urbanistiche L. 10.000.000 

137 - Spese per lavori di carattere urgente ed 
inderogabile dipendenti da necessità de-
terminate da eventi calamitosi (LL.RR. 
27 ottobre 1951, n. 17 ed 8 febbraio 1952, 
n. 1) L. 2.000.000 

Opere di competenza degli Enti locali. 

138.  - Retribuzione a tecnici estranei all'Ammi-
nistrazione regionale per la progettazio-
ne, la direzione, l'assistenza, ed il collau-
do di opere pubbliche (art. 5, L.R. 9 
marzo 1950, n. 12 ; L.R. 4 ottobre 1955, 
n. 16 ed art. 3, L.R. 13 giugno 1958, n. 4) 
L. 80.000.000 

139 - Spese per il completamento delle opere au-
torizzate con l'art. 1 della L.R. 9 marzo 
1950, n. 12 (art. 6, L.R. 21 marzo 1951, 
n. 4) per memoria 

140 - (modificata la denominazione) Spese per 
l'esecuzione di opere di interesse regio-
nale e di interesse degli Enti locali (art. 
1, L.R. 13 giugno 1958, n. 4; L.R. 14 di-
cembre 1959, n. 19) L. 1.747.800.000 

141 - Spese per ricerche idriche nel sottosuolo 
per l'approvvigionamento di abitati lire 
5.000.000 

Opere marittime. 

142 - Annualità per le spese a pagamento dif-
ferito dipendenti dall'esecuzione dei lavo-
ri di costruzione dei porti di quarta clas-
se (art. 1, L.R. 1° febbraio 1952, n. 8 ed 
art. 1, L.R. 17 luglio 1952, n. 20) lire 
220.000.000 

143 - Spese per progettazioni e ,varie, da pa-
gare in unica soluzione, relative alla co-
struzione dei porti di quarta classe (art. 
5, L.R. 1° febbraio 1952, n. 8 ed art. 5, 
L.R. 17 luglio 1952, n. 20) L. 5.000.000 

PRESIDENTE. Ricordo che il capitolo 140 è 
stato modificato dall'emendamento testè appro-
vato. Lo stanziamento per esso previsto, per-
tanto, ammonta a lire 1.847.800.000. 

Poichè nessuno domanda di parlare su que- 
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sti capitoli, li metto in votazione. Chi li appro-
va alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 144 al 168. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA k FORESTE 

Agricoltura, bonifiche, industrie e difese agra-
rie. 

144 - Spese di vigilanza e per studi ed accerta-
menti relativi alle opere di miglioramen-
to fondiario (art. 8, L.R. 26 ottobre 1950, 
n. 46) L. 11.550.000 

145 - Contributi per opere di miglioramento 
fondiario (art. 2, L.R. 26 ottobre 1950, 
n. 46, LL.RR. 4 maggio 1953, n. 14 e 20 
aprile 1956, n. 13), per la piantagione di 
essenze forestali (L.R. 15 giugno 1954, 
n. 12) e per la sistemazione dei magazzini 
delle Casse comunali di credito agrario 
(art. 4, L.R. 8 luglio 1952, n. 21). Contri-
buti e premi per la costruzione di laghi 
collinàri (L.R. 21 marzo 1956, n. 7) li-
re 700.000.000 

146 - (modificata la denominazione) Provvi-
denze per limitare gli oneri dei trasporti 
gravanti sopra i prodotti agricoli (LL. 
RR. 4 luglio 1958, n. 12 e 28 giugno 1960, 
n. 11) per memoria 

147 - Contributi nelle perdite di grano per ca-
lamità naturali accertate nelle operazioni 
delle Casse comunali di credito agrario 
(art. 5, L.R. 8 luglio 1952, n. 21) per 
memoria 

148 - Spese per la parziale assunzione dell'one-
re degli interessi per i mutui ed i presti-
ti di credito agrario contratti da impren-
ditori agricoli (art. 12, L.R. 15 marzo 
1956, n. 9) L. 100.000.000 

149 - (modificata la denominazione) Contribu-
ti ai proprietari cóltivatori diretti ed ai 
piccoli imprenditori agricoli non proprie- 

tari per l'acquisto di bestiame da lavoro 
(L.R. 3 ottobre 1955, n. 15 e L.R. 23 giu-
gno 1960, n. 13) L. 40.000.000 

150 - Contributi alle latterie sociali cooperati-
ve ed alle cantine sociali cooperative per 
l'acquisto, la costruzione, l'ampliamento 
e l'attrezzatura di stabilimenti caseari ed 
enologici razionali (art. 2, L.R. 9 novem-
bre 1950, n. 47) L. 400.000.00,0 

151 	Contributi per l'esecuzione di lavori in- 
tesi a favorire l'incremento della produ-
zione agricola e l'utilizzazione della mano 
d'opera disoccupata (art. 1, L.R. 9 ago-
sto 1950, n. 44) L. 150.000.000 

152 Spese per studi relativi all'agricoltura, 
con speciale riguardo all'apprestamento 
di piani particolari di opere di trasforma-
zione fondiaria (art. 47, R.D.L. 13 feb-
braio 1933, n. 215, ed art. 10, L.R. 26 
ottobre 1950, n. 46) per memoria 

153 	Concorsi nelle spese di opere di interesse 
generale eseguite col contributo della Cas-
sa per il Mezzogiorno nei comprensori di 
bonifica montana e nei distretti di tra-
sformazione integrale (art. 1, comma 2°, 
L.R. 21 ottobre 1954, n. 22) L. 10.000.000 

154 - (di nuova istituzione) Contributi per l'e-
secuzione delle opere pubbliche di boni-
fica in Sardegna (L.R. 18 maggio 1960, 
n. 10) L. 60.000.000 

155 	(di nuova istituzione) Spese per la con- 
cessione di contributi per studi ed espe-
rimenti sulla possibilità di ripresa eco-
nomica della Sardegna (L.R. 26 aprile 
1960, n. 8) L. 70.000.000 

156 - Contributi per la sistemazione ed il riat-
tamento delle strade vicinali (art. 2, L. 
R. 26 ottobre 1950, n. 46) e concorsi nel-
le spese di costruzione, di ripristino e di 
manutenzione di strade di trasformazio-
ne agraria eseguite col contributo della 
Cassa per il Mezzogiorno (art. 1, comma 
1, L.R. 21 ottobre 1954, n. 22) lire 
950.000.000 
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157 - Spese per ricerche idriche (art. 43, R.D. 
L. 13 febbraio 1933, n. 215 ed art. 2 L.R. 
26 ottobre 1950, n. 46) per memoria 

158 - Spese per l'esecuzione di esperimenti pra-
tici di pioggia artificiale (art. 4, legge 
23 dicembre 1955, n. 1309) per memoria 

159 - Contributi diretti a favorire l'ortofrut-
ticoltura (D.L. 18 febbraio 1917, n. 323) 
L. 15.000.000 

160 - Spese e contributi per la lotta contro le 
cause nemiche delle piante (L. 18 giu-
gno 1931, n. 987) L. 20.000.000 

161 - Spese per la lotta contro il cycloconium 
oleaginum (art. 4, legge 23 dicembre 1955, 
n. 1309) per memoria 

162 - Somma da versare annualmente al con-
to corrente speciale per la lotta contro i 
parassiti dell'ulivo (L.R. 31 gennaio 1957, 
n. 1) L. 60.000.000 

163 - Spese per il concorso nel pagamento de-
gli interessi relativi a prestiti e mutui 
concessi agli agricoltori della Sar'degna 
danneggiati dalla siccità dell'annata agra-
ria 1954-55 (art. 6, legge 23 dicembre 
1955, n. 1309 e legge 12 maggio 1959, nu-
mero 277) per memoria 

164 - Contributi per l'acquisto di macchine e 
di attrezzi agricoli ai proprietari, ai con-
duttori ed ai coltivatori di aziende agri-
cole ed a consorzi di bonifica e di miglio-
ramento fondiario, ed ai gestori ; sovven-
zioni ad Enti pubblici per lo svolgimen-
to di attività didattiche e sperimentali 
nel campo della meccanica agraria (L.R. 
2 agosto 1951, n. 14 e legge 25 luglio 
1952, n. 949) L. 270.000.000 

165 - Contributi ai coltivatori diretti ed alle 
cooperative per l'acquisto di sementi se-
lezionate di cereali e di piante orticole 
(L.R. 5 luglio 1956, n. 23) L. 20.000.000 

166 - Contributi alle cooperative di contadini 
per l'acquisto di macchine e di attrezzi 
agricoli (art. 1, L.R. 9 novembre 1950, 

n. 47 e legge 25 luglio 1952, n. 949) lire 
20.000.000 

167 - Contributi alle cooperative di contadini 
per l'acquisto di concimi (art. 3, L.R. 9 
novembre 1950, n. 47) L. 10.000.000 

168 - Spese per il primo impianto del Centro 
regionale agrario sperimentale (art. 8 
L.R. 19 giugno 1956, n. 22) L. 50.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 169 al 182. 

PIRASTU, Segretario: 

Zootecnia, caccia e pesca. 

169 - Contributi per favorire ed incoraggiare 
l'incremento della produzione foraggera 
e per indirizzare le aziende pastorali ed 
agro-pastorali verso forme più attive di 
organizzazione produttiva ; spese per la 
istituzione di campi dimostrativi di col-
ture foraggere (L.R. 7 febbraio 1951, 
n. 1 e L.R. 2 luglio 1958, n. 11) lire 
300.000.000 

170 	Spese per l'assunzione dell'onere degli in- 
teressi per i prestiti contratti da alleva-
tori di bestiame per l'acquisto di mangi-
mi (art. 1, L.R. 12 novembre 1954, n. 21, 
art. 1, L.R. 13 ottobre 1955, n. 13 ed art. 
1, L.R. 26 ottobre 1956, n. 27) per me-
moria 

171 	Fondo di garanzia dei prestiti contratti 
da allevatori di bestiame per l'acquisto 
di mangimi (art. 3, L.R. 12 novembre 
1954, n. 21, art. 2, L.R. 13 ottobre 1955, 
n. 13 ed art. 2, L.R. 26 ottobre 1956, •nu-
mero 27) per memoria 

172 (modificata la denominazione) Contri-
buti agli allevatori di bestiame sull'im-
porto dei prestiti contratti per l'acquisto 
di mangimi (artt. 3 e 4, L:R. 26 otto- 
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bre 1956, n. 27, L.R. 30 marzo 1957, nu-
mero 12, L.R. 7 febbraio 1958, n. 2 e L. 
R. 16 ottobre 1959, n. 14) per memoria 

173 	Spese e contributi diretti a favorire la 
pollicoltura (legge 12 febbraio 1942, nu-
mero 165 e D.L.C.P.S. 23 dicembre 1947, 
n. 1671) L. 12.000.000 

174 	Spese per la costruzione, l'ampliamento, 
l'attrezzatura e la gestione di impianti 
per la incubazione di trote L. 5.000.000 

175 - Indennità ai possessori di diritti di pe-
sca estinti (art. 3, L.R. 2 marzo 1956, 
n. 39) L. 100.000.000 

176 - Spese e contributi per l'esecuzione delle 
opere di miglioramento ittico delle acque 
interne e lagunari (art. 4, L.R. 2 marzo 
1956, n. 39) per memoria 

Foreste. 

177 - Spese per l'incremento della sughericol-
tura (L.R. 18 giugno 1959, n. 13) lire 
40.000.000 

178 - (modificata la denominazione) Contribu-
to all'Azienda delle foreste demaniali del-
la Regione (L.R. 29 febbraio 1956, nu-
mero 6, ed art. 17 della presente legge) 
L. 265.000.000 

Spese per l'attuazione di particolari piani di 
opere pubbliche e di trasformazioni fondiarie. 

179 - Spese per l'esecuzione di un primo stral-
cio del piano particolare relativo alla tra-
sformazione integrale delle principali zo-
ne olivastrate della Sardegna (art. 9 L.R. 
30 dicembre 1954, n. 26; art. 8 L.R. 21 
dicembre 1957, n. 29) per memoria 

180 - Spese per la esecuzione di un piano par-
ticolare per la costruzione di laghi colli-
nari (art. 8 L.R. 23 dicembre 1956, n. 34, 
ed art. 8 L.R. 21 dicembre 1957, n, 29) 
per memoria 

181 - Spese per la esecuzione di un piano par-
ticolare relativo alla valorizzazione dei 
beni terrieri comunali (art. 8 L.R. 23 di- 

cembre 1956, n. 34, ed art. 8 L.R. 21 di- 
cembre 1957, n. 29) per memoria 

182 - Spese per la esecuzione di un piano par-
ticolare relativo all'incremento della sil-
vicoltura ed all'ampliamento del demanio 
forestale della Regione (art. 8 L.R. 23 di-
cembre 1956, n. 34 ed art. 8 L.R. 21 di-
cembre 1957, n. 29) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 183 al 190. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'INDUSTRIA E COMMERCIO 

Industria e commercio. 

183 Contributi agli enti promotori ed orga-
nizzatori di fiere, mostre ed esposizioni 
nazionali e regionali e contributi per age-
volare la partecipazione di enti e privati 
a tali manifestazioni nazionali ed estere; 
spese per l'assunzione diretta da parte 
della Regione delle medesime iniziative 
(L.R. 21 giugno 1950, n. 16 ed art. 4, 
L.R. 6 aprile 1954, n. 5) L. 50.000.000, 

184 - Spese, concorsi, contributi e premi per 
lo sviluppo delle attività industriali e 
commerciali (artt. 1, 3, 8 e 9, L.R. 7 
maggio 1953, n. 22, LL.RR. 16 luglio 
1954, n. 14, 20 luglio 1954, n. 17 ed ar-
ticolo 4 L.R. 29 aprile 1959, n. 8) lire 
1.100.000.000 

185 - Contributi e spese per favorire le attivi-
tà pescherecce e quelle connesse (artt. 7 
e 12, L.R. 5 marzo 1953, n. 2) lire 
60.000.000 

186 - (modificata la denominazione) Provvi-
denze dirette a favorire la concessione 
del credito di esercizio alle cooperative 
ed alle associazioni di produttori (L.R. 
14 dicembre 1959, n. 21) L. 30.000.000 

Resoconti, t. 744 - s. 275 
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187 - Contributi per le zone industriali per me-
moria 

Miniere. 

188 Contributo straordinario per l'impianto 
della Stazione sperimentale per l'industria 
mineraria per memoria 

189 	Contributi diretti a sostenere e stimola- 
re l'attività della ricerca mineraria, e spe-
se.  per la esecuzione degli studi e delle 
indagini relative (L.R. 10 luglio 1952, 
n. 19) L. 75.000.000 

190 	(modificata la denominazione) Spese per 
il completamento e la pubblicazione del-
la carta geologica della Sardegna e per i 
relativi studi illustrativi (LL.RR. 16 mag-
gio 1951, n. 21, 25 novembre 1954, n. 25, 
22 dicembre 1958, n. 23, 15 gennaio 1960, 
n. 1) L. 15.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 191 al 198. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALLA RINASCITA 

Rinascita. 

191 - Concorso nelle spese per la formazione 
del piano organico per favorire la rina-
scita economica e sociale dell'Isola (ar-
ticolo 13, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3) per 
memoria 

192 - Spese per l'esame ed il coordinamento dei 
lavori e degli studi relativi al Piano di 
rinascita (art. 4, L.R. 21 marzo 1959, nu-
mero 7) L. 30.000.000 

Spettacolo, cultura e sport. 

193 - Contributi a favore del pubblico spetta-
colo e per manifestazioni culturali, arti-
stiche e sportive (L.R. 21 giugno 1950, 
n. 17) L. 271.648.451  

Assistenza e beneficenza. 

194 - Contributi ad istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (L.R. 28 luglio 1950, 
n. 41) L. 175.000.000 

Artigianato. 

195 - Contributi diretti a conseguire lo svilup-
po delle attività artigiane e contributi e 
spese per l'istituzione di corsi per l'adde-
stramento degli apprendisti e per l'aggior-
namento, il perfezionamento e la specia-
lizzazione degli artigiani ; spese per la 
costruzione, l'acquisto e l'attrezzatura di 
locali per la vendita di prodotti artigiani ; 
spese e contributi per l'allestimento di 
fiere, mostre, ed esposizioni e per l'ap-
prontamento dei locali occorrenti e con-
tributi a singoli artigiani per la parteci-
pazione a tali manifestazioni, ed agli enti 
promotori ed organizzatori delle medesi-
me ; spese per promuovere la conoscenza 
e la valorizzazione dei prodotti tipici del-
l'artigianato sardo (LL.RR. 14 dicembre 
1950, n. 68 e 20 gennaio 1956, n. 2) li-
re 25.000.000 

196 - Spese per la concessione di contributi al-
le imprese artigiane per l'acquisto, il rin-
novamento e il perfezionamento dei mac-
chinari ed attrezzature, e per l'acquisto, 
la costruzione e l'ampliamento degli sta-
bili necessari alle aziende (L.R. 7 novem-
bre 1959, n. 18) L. 25.000.000 • 

197 Assegnazione straordinaria all'Istituto 
sardo organizzazione lavoro artigiano per 
la costituzione del suo capitale iniziale 
(art. 2, L.R. 2 marzo 1957, n. 6) per me-
moria 

198 - Concorso nel pagamento degli interessi 
passivi gravanti sui mutui concessi "alle 
aziende artigiane ai sensi della legge 25 
luglio 1952, n. 949 (L.R. 9 febbraio 1955, 
n. 3) per memoria- 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
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parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 199 al 208. 

PIRASTU, Segretario: 

Categoria II - Spese per movimento capitali. 

ASSESSORATO ALLE FINANZE 

Acquisto di beni. 

199 - Spese per l'acquisto di beni patrimoniali 
(art. 1, L.R. 31 ottobre 1952, n. 34) li-
re 10.000.000 

Estinzione di debiti. 

200 - Quote di capitali delle rate di ammorta-
mento dei mutui di cui all'articolo 7 del-
la L.R. 21 marzo 1951, n. 4, modificato 
dall'art. 5 della L.R. 21 febbraio 1952, 
n. 6 (LL.RR. 7 febbraio 1952, n. 4 e 27 
dicembre 1952, n. 30) L. 387.973.827 

201 - Quote di capitali delle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti per il finanzia-
mento del fondo speciale di rotazione de-
stinato alla concessione di prestiti a fa-
vore delle piccole e medie industrie ope-
ranti nel territorio della Regione (art. 12, 
L.R. 18 maggio 1957, n. 23; art. 11 L.R. 
21 dicembre 1957, n. 20 ; art. 2, L.R. 19 
giugno 1958, n. 19 ed artt. 11 e 12 della 
L.R. 21 marzo 1959, n. 6) L. 154.887.900 

202 - (modificata la denominazione) Rata di 
ammortamento delle operazioni di tesore-
ria (art. 6, L.R. 24 marzo 1952, n. 7; ar-
ticolo 8, L.R. 30 dicembre 1952, n. 33, 
art. 8, L.R. 30 dicembre 1954, n. 26, ar-
ticolo 10, L.R. 23 dicembre 1956, n. 34, 
art. 11, L.R. 19 dicembre 1959, n. 22) li-
re 510.000.000 

203 - (modificata la denominazione) Rata di 
ammortamento delle operazioni di teso-
reria (art. 6, L.R. 21 dicembre 1955, nu-
mero 21, art. 11, L.R. 23 dicembre 1956, 
n. 34 ed art. 14 della presente legge) li-
re 200.000.000 

Partecipazioni ad enti e fondi speciali. 

204 - Partecipazione della Regione al fondo di 
dotazione del Credito Industriale Sardo 
ed al fondo speciale costituito presso il 
medesimo (L.R. 21 luglio 1954, n. 20) per 
memoria 

Anticipazioni. 

205 - Incremento del fondo di rotazione desti-
nato a favorire il credito agrario (art. 1, 
L.R. 15 marzo 1956, n. 9) L. 50.000.000 

Partite che si compensano nell'entrata. 

206 - Versamento dell'imposta generale sull'en-
trata sui canoni e proventi relativi ai be-
ni patrimoniali della Regione L. 3.000.000 

207 - Versamento dei tributi erariali relativi 
ai pagamenti L. 120.000.000 

208 - Versamento per assicurazioni ed assisten-
za del personale e per contributi obbliga-
tori diversi L. 250.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli 209 e 210. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AI TRASPORTI, VIABILITA' 

E TURISMO 

Anticipazioni. 

209 - Incremento del fondo destinato alla con-
cessione di anticipazioni a favore di im-
prese di navigazione e di altre imprese 
marinare ausiliarie (LL.RR. 15 maggio 
1951, n. 20 e 19 luglio 1954, n. 15) lire 
150.000.000 

210 - Incremento del fondo destinato alla con-
cessione di anticipazioni dirette a promuo-
vere l'industria alberghiera in località su-
scettibili di valorizzazione turistica (LL. 
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RR. 23 novembre 1950; n. 63, 10 giugno 
1952, n. 13, 29 aprile 1953, n. 12, art. 2, 
legge 4 marzo 1958, n. 174) L. 184.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura del capitolo 211. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO AL LAVORO E PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

Anticipazioni. 

211 - Incremento del fondo destinato alla con-
cessione di anticipazioni alle cooperative 
di lavoratori (L.R. 16 luglio 1952, nu-
mero 36) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo capitolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura del capitolo 212. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA E FORESTE 

Anticipazioni. 

212 	Incremento del fondo destinato alla costi- 
tuzione del patrimonio granario delle Cas-
se comunali di credito agrario (art. 1, L. 
R. 8 luglio 1952, n. 21) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo capitolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dei capitoli dal 213 al 218. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALL'INDUSTRIA E COMMERCIO 

Partecipazioni ad enti e fondi speciali. 

213 - (modificata la denominazione) Incremen-
to del fondo destinato alla partecipazione 
della Regione al capitale di Enti e delle 
imprese costituite nella forma di società 
per azioni e delle società cooperative o 
consorzi di cooperative a responsabilità 
limitata (artt. 4, 6 e 10, L.R. 7 maggio 
1953, n. 22, LL.RR. 20 luglio 1954, n. 17 
e 23 marzo 1960, n. 5) L. 170.000.000 

Anticipazioni. 

214 	Incremento del fondo destinato alla con- 
cessione di anticipazioni a favore di coo-
perative e di altre associazioni di produt-
tori viticultori ed allevatori di animali 
lattiferi (LL.RR. 29 dicembre 1950, n. 74 
ed 11 giugno 1952, n. 14) L. 200.000.00.0 

215 	Incremento del fondo destinato alla con- 
cessione di anticipazioni alla piccola In-
dustria cantieristica e della pesca (LL. 
RR. 28 novembre 1950, n. 65, 11 giugno 
1952, n. 15, ed artt. 2 e 4, L.R. 5 marzo 
1953, n. 2) L. 20.000.000 

216 	Incremento del fondo destinato alla con- 
cessione di anticipazioni dirette ad age-
volare la piccola industria sugheriera 
(LL.RR. 5 dicembre 1950, n. 66, 10 giu-
gno 1952, n. 12 ed artt. 1 e 2, L.R. 29 
aprile 1959, n. 8) L. 90.000.000 

217 - (modificata la denominazione) Costitu-
zione del fondo speciale di rotazione desti-
nato alla concessione di prestiti a favore 
delle piccole e medie industrie operanti 
nel territorio della Regione per la forma-
zione di scorte di materie prime e di pro-
dotti finiti (art. 1, L.R. 18 maggio 1957, 
n. 23 e LL.RR. 1 luglio 1958, n. 19 e 29 
aprile 1960, n. 7) per memoria 

218 	Annualità dell'anticipazione concessa al- 
l'Ente sardo di elettricità per la costru-
zione e l'acquisto degli impianti e della 
produzione della centrale elettrica del Me- 
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dio Flumendosa per i raccordi elettrici ne-
cessari tra la stessa centrale e la rete sar-
da, per la costruzione di linee di tra-
sporto di energia elettrica nella rete ser-
vita dall'Ente stesso, e per l'acquisto di 
impianti o quote azionarie di imprese elet-
triche, nonchè per l'attuazione di un pia-
no di interventi nel settore elettrico (L. 
R. 18 maggio 1957, n. 17) L. 1.055.555.555 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura del capitolo 219. 

PIRASTU, Segretario: 

ASSESSORATO ALLA RINASCITA 

Anticipazioni. 

219 - (modificata la denominazione) Incremen-
to del fondo destinato alla concessione di 
anticipazioni alle aziende ed alle coopera-
tive artigiane (LL.RR. 15 dicembre 1950, 
n. 70, 7 novembre 1959, n. 18) lire 
275.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo capitolo, lo metto in- votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Passiamo ora alla discussione del bilancio 
annuale di previsione dell'Azienda delle foreste 
demaniali. 

Si dia lettura dei capitoli dall'i al 5. 

ASARA, Segretario: 

ENTRATA 

TITOLO I - ENTRATA ORDINARIA 

Categoria I - Entrate effettive 

1 - Redditi e proventi dei beni costituenti il 
demanio forestale della Regione (art. 9, 

lettera a, dello Statuto dell'Azienda) li-
re 35.000.000 

2 	Proventi derivanti dalle pene pecuniarie 
ed oblazioni relative ai verbali elevati nel 
territorio di proprietà dell'Azienda (art. 
9, lettera b, dello Statuto dell'Azienda) li-
re 500.000 

- Interessi dei fondi pubblici e dei nume-
rari depositati in conto corrente fruttife-
ro (art. 9, lettera c, dello Statuto dell'A-
zienda) L. 6.000.000 

4 - Redditi di donazioni e lasciti (articolo 9, 
lettera d, dello Statuto dell'Azienda) per 
memoria 

5 	Entrate ordinarie eventuali e varie lire 
1.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 6 al 9. 

ASARA, Segretario: 

TITOLO II - ENTRATE STRAORDINARIE 

Categoria I - Entrate effettive 

6 - Contributi dello Stato, della Regione e di 
altri enti (art. 9, lettera f, dello Statuto 
dell'Azienda) L. 265.000.000 

7 - (modificata la denominazione) Indenni-
tà annue per la sospensione del godimen-
to di terreni di proprietà dell'Azienda, da 
corrispondersi dal Ministero dell'agricol-
tura e foreste (art. 50, T.U. approvato col 
R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267) e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno (legge 10 agosto 
1950, n. 646) per memoria 

8 - Contributi per opere di miglioramento 
fondiario dei terreni dell'Azienda (art. 2, 
L.R. 26 ottobre 1950, n. 46, e LL.RR. 4 
maggio 1953, n. 14, 15 giugno 1954, n. 12, 
21 marzo 1956, n. 7, e 20 aprile 1956, nu-
mero 13) L. 10.500.000 
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9 - Entrate straordinarie, varie ed eventua-
li L. 500.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 10 al 13. 

ASARA, Segretario: 

Categoria II - Entrate per movimento capitali 

10 - Ricavo dall'alienazione di terreni del de-
manio forestale da reimpiegare nell'acqui-
sto di altri terreni boscati o da rimboscare, 
di pascoli e di prati di montagna (art. 121, 
T.U. approvato col R.D. 30 dicembre 
1923, n. 3267 ed art. 9, lettera e, dello 
Statuto dell'Azienda) per memoria 

11 - Somma da prelevare dal fondo di cui al-
l'art. 121 del T.U. approvato col R.D. 30 
dicembre 1923, n. 3267, per il reimpiego 
in acquisti di terreni per l'ampliamento 
del demanio forestale della Regione per 
memoria 

12 - Anticipazioni della Cassa per il Mezzo-
giorno per l'acquisto di terreni per l'am-
pliamento del demanio forestale (art. 6 
legge 25 luglio 1952, n. 991) per memoria 

13 - Prelevamento di disponibilità accantonate 
per investimenti patrimoniali per me-
moria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 14 al 16. 

ASARA, Segretario: 

Categoria III - Entrate che si compensano 
nella spesa 

14 - Riscossione e versamento di ritenute era-
riali e di contributi vari L. 10.000.000 

Categoria IV - Entrate per operazioni • 
per conto terzi 

15 - Ricupero di spese anticipate dall'Azienda 
per l'assistenza tecnica ed amministrati-
va ad enti e privati in materia di econo-
mia montana (art. 1, lettera c, dello Sta-
tuto dell'Azienda) per memoria 

16 - Ricupero di spese anticipate dall'Azienda 
per l'amministrazione di lasciti e fonda-
zioni aventi per iscopo l'inckemento della 
silvicoltura, la difesa del suolo e l'eco-
nomia montana (art. 1, lettera d, dello 
Statuto dell'Azienda) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si passa ora alla discussione dei capitoli del-
la spesa. Si dia lettura dei capitoli dall'i al 24. 

ASARA, Segretario: 

SPESA 

TITOLO I - SPESA ORDINARIA 

Categoria I - Spese effettive 

1 	Indennità, assegni, medaglie di presenza 
e rimborso di spese di viaggio ai compo-
nenti del Consiglio e del Comitato di am-
ministrazione L. 3.000.000 

2 - Stipendi, salari, indennità, assegni, com-
pensi e trattamento di quiescenza o di li-
cenziamento al personale civile della Re-
gione comandato presso l'Azienda e a 
quello assunto dalla medesima (L.R. 29 
novembre 1957, n. 26) L. 25.000.000 

3 - Rimborso alla Regione degli stipendi, sa-
lari, indennità, assegni, compensi e trat-
tamento di quiescenza o di licenziamento 
del personale civile e militare del Corpo 
Forestale dello Stato comandato presso 
l'Azienda (L.R. 29 novembre 1957, n. 26) 
L. 40.000.000 
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4 - Compensi per lavoro straordinario al per-
sonale (art. 2, D.L.P. 27 giugno 1946, 
n. 19) L. 2.000.000 

	

5 	Compensi speciali al personale in ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro straor-
dinario in relazione a particolari esigen-
ze del servizio (art. 6, D.L.P. 27 giugno 
1946, n. 19) L. 2.000.000 

6 - Indennità al personale per operazioni ed 
accertamenti eseguiti a scopo di utilizza-
zione delle foreste i cui progetti non ab-
biano avuto corso per diserzione d'asta 
o per altre cause, e spese relative lire 
200.000 

	

7 	Indennità di missione e rimborso di spe- 
se di viaggio e trasferimento al personale 
(L.R. 4 maggio 1956, n. 16 e D.P.R. 11 
luglio 1952, n. 767) L. 6.000.000 

	

8 	Sussidi al personale L. 1.000.000 

	

9 	Compensi, indennità di trasferta e rim- 
borso delle spese di viaggio ai compo-
nenti ed ai segretari di commissione e 
comitati istituiti presso l'Azienda lire 
1.000.000 

	

10 	Compensi ad estranei all'Azienda per in- 
carichi e studi nell'interesse dell'Azienda 
stessa L. 2.000.000 

	

11 	Spese per la fornitura di registri, di mo- 
duli e di stampati per l'acquisto e la 
stampa di pubblicazioni, e per la forni-
tura di materiale fotografico L. 1.000.000 

12 - Spese per l'illuminazione ed il riscalda-
mento, per la manutenzione di mobili e 
di locali, per l'acquisto di cancelleria e 
per l'esecuzione di rilegature; spese per 
l'assistenza sanitaria L. 3.000.000 

13 Spese per la manutenzione di strumenti 
topografici e di macchine da scrivere e 
da calcolo L. 500.000 

14 - Spese postali, telegrafiche e telefoniche 
L. 1.000.000 

15 - Spese per l'esercizio e la manutenzione 
degli automezzi di servizio L. 4.000.000 

16 - Spese per fitti e canoni L. 500.000 

17 - Spese di liti e per arbitraggi L. 100.000 

18 - Spese eventuali e varie L. 3.000.000 

19 - Spese per l'amministrazione, la coltiva. 
zione ed il governo delle foreste e dei 
terreni di proprietà dell'Azienda lire 
135.000.000 

20 - Spese per l'allestimento e l'utilizzazione 
in economia di prodotti delle foreste de-
maniali L. 1.000.000 

21 - Oneri fiscali, canoni e censi relativi alle 
foreste L. 8.000.000 

22 - (di nuova istituzione) Contributo asso-
ciativo al. Consorzio di bonifica monta-
na di S. Saturnino L. 2.000.000 

23 - Restituzione di somme indebitamente in-
troitate L. 100.000 

24 Fondo di riserva per nuove e maggiori 
spese L. 25.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 25 al 29. 

ASARA, Segretario: 

TITOLO II - SPESA STRAORDINARIA 

Categoria I - Spese effettive 

25 - Spese per l'acquisto di macchine per uf-
ficio, di strumenti topografici e di mo-
bili occorrenti per il funzionamento de-
gli uffici dell'Azienda; spese per l'acqui-
sto e la riparazione straordinaria di au-
tomezzi di servizio L. 1.000.000 

26 - Spese per costruzioni e riparazioni stra-
ordinarie di strade, di fabbricati, di ac-
quedotti, di impianti di linee telegrafiche 
e telefoniche e di vie aeree per il tra-
sporto di prodotti boschivi; spese per 
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cabine di trasformazione di energia elet-
trica e per elettrodotti, per l'impianto di 
opifici e per l'allevamento di selvaggina 
nobile stanziale L. 9.100.000 

27 - Spese per l'acquisto di mobili e di sup-
pellettili per l'arredamento delle case fo-
restali L. 1.000.000 

28 - Spese per l'esecuzione di opere di mi-
glioramento fondiario con il contributo 
della Cassa per il Mezzogiorno lire 
21.000.000 

29 Spese per lavori di rimboschimento, di 
rinsaldamento e di sistemazione di ter-
reni e di boschi, e per opere di migliora-
mento di pascoli di proprietà dell'Azien-
da; spese per l'impianto e l'ampliamento 
di vivai forestali L. 10.000.000 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 30 al 34. 

ASARA, Segretario: 

Categoria II - Spese per movimento capitali 

30 - Spese per l'acquisto e l'espropriazione di 
terreni nudi a scopo di rimboschimento, 
per l'acquisto di boschi per l'ampliamen-
to del demanio forestale regionale, e per 
l'acquisto di fabbricati civili ad uso dei 
servizi dell'Azienda L. 10.000.000 

31 - Somma da versare al fondo di cui all'art. 
121 del T.U. approvato col R.D. 30 di-
cembre 1923, n. 3267, per il reimpiego 
in acquisti di terreni per l'ampliamento 
del demanio forestale della Regione per 
memoria 

32 - Spese per l'acquisto di terreni boscati o 
da rimboschire, di pascoli e di prati di 
montagna, da effettuarsi col ricavo del-
l'alienazione di terreni del demanio fo-
restale (art. 121 T.U. approvato col R.D. 
3 dicembre 1923, n. 3267) per memoria 

33 	Spesa per l'acquisto di terreni per l'am- 
pliamento del demanio forestale da effet-
tuarsi con i fondi anticipati dalla Cassa 
del Mezzogiorno (legge 25 luglio 1952, 
n. 991) per memoria 

34 	Accantonamento di disponibilità destina- 
te ad investimenti patrimoniali per me-
moria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 35 al 37. 

ASARA, Segretario": 

Categoria III - Spese che si compensano 
nell'entrata 

35 - Pagamento di ritenute erariali e di con-
tributi vari L. 10.000.000 

Categoria IV - Spese per operazioni 
per conto terzi 

36 - Spese per l'assistenza tecnica ed ammi-
nistrativa ad enti e privati in materia di 
economia montana (art. 1, lettera c, del-
lo Statuto dell'Azienda) per memoria 

37 - Spese per l'amministrazione di lasciti e 
fondazioni aventi per iscopo l'incremen-
to della silvicoltura, la difesa del suolo 
e l'economia montana (art. 1, lettera d, 
dello Statuto dell'Azienda) per memoria 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questi capitoli, li metto in votazio-
ne. Chi li approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Stati di 
previsione dell'entrata e della spesa costituenti 
il bilancio della Regione per l'anno 1961». 
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Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo-
tazione : 

presenti . 58 
votanti 	  57 
maggioranza 	  29 
favorevoli 	  36 
contrari 	  21 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hann•o preso parte alla votazione: Abis -
Amicarelli - Asara - Atzeni - Bernard - Borghe-
ro - Cadeddu - Cara - Cardia - Castaldi Casu - 
Cherchi - Cingolani - Cois - Contu - Corrias -
Costa - Cottoni - Covacivich - Dedola - Del Rio 
- De Magistris - De Martis - Deriu - Dettori -
Falchi Pierina - Filigheddu - Floris - Gardu 
- Lay - Lonzu - Macis Elodia - Manca - Marras 
- Masia - Melis - Milia Francesco - Milia Di-
no - Muretti - Murgia - Nioi - Pazzaglia -
Pinna - Pirastu - Pisano - Prevosto - Pulighed-
du - Sanna - Sassu - Serra - Soggiu Piero - 
Sotgiu Girolamo - Spano - Stara - Torrente -
Usai - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Discorsi augurali di fine d'anno. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Amicarelli, decano del Consiglio. 
Ne ha facoltà. 

AMICARELLI (D.C.), decano del Consiglio. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, spet-
ta a me, come decano dell'assemblea, rivolgere 
un saluto, un augurio e anche qualche congra-
tulazione per l'attività svolta dal Consiglio. E' 
stata un'attività proficua, che ha portato a 
molte realizzazioni. 

Nello stesso spirito si continuerà ad opera-
re con successi sempre più cospicui, ne sono 
convinto, ne sono certo. Ecco perchè il mio 
animo è tranquillo e sereno, anche se qualche 
volta, nello svolgere il mio mandato, ho tro-
vato qualche ostacolo e qualche incomprensione. 

Nella nostra attività politica, cari amici, non  

sempre si può ottenere il consenso generale; 
sentiamo perciò la necessità della discussione; 
e se i nostri dibattiti, talvolta, assumono dei to-
ni accesi, che possono persino farci apparire 
intemperanti, sempre, quando è necessario, 
quando sono in giuoco problemi vitali dell'Iso-
la nostra, ritroviamo la via della cordialità, la 
via della solidarietà. Ho detto «Isola nostra» 
perchè la Sardegna è diventata, dopo 53 anni di 
permanenza e 42 anni d'insegnamento, anche la 
mia terra, per la quale provo un affetto par-
ticolare, un affetto profondo. 

Mi sento veramente commosso nel vedere, nel-
la nostra attività, non la disgregazione, ma l'u-
nione comune per promuovere il benessere di 
questa terra : il benessere, amici miei, fate-
melo ripetere, giacchè è ormai riconosciuto da 
tutti, anche nella Penisola, il progresso segnato 
dalla Sardegna in questi ultimi anni. Quando 
mi reco nella Penisola, sento, con orgoglio, par-
lare della nostra attività, dei motivi del gran-
de successo conseguito in dodici anni di vita 
autonomistica. Amici miei, vi sono ancora del-
le regioni, come ad esempio il mio Molise, do-
ve il progresso non è stato tanto rapido quan-
to in Sardegna ; vi sono delle regioni dove an-
cora oggi l'emigrazione all'estero è troppo dif-
fusa, dove la produzione è scarsa e il tenore di 
vita troppo basso. 

In Sardegna è ormai in atto la rinascita, 
la resurrezione. Continuiamo dunque la nostra 
lotta, amici, andiamo avanti con il Piano di ri-
nascita, battiamoci perchè arrivino nell'Isola i 
miliardi promessi. Io non sono più un giova-
notto ; sta a voi continuare la lotta : e a voi re-
sterà il merito di aver contribuito alla rinascita. 

Amici cari, siamo alla vigilia del Santo, Na-
tale, alla fine di un anno e alla fine di una le-
gislatura. Che cosa debbo augurare? Un mondo 
di felicità a voi, alle vostre famiglie, ai vostri 
figli, a questa nostra amata 'Isola perchè diventi 
sempre .più florida, sempre più capace di po-
ter operare da sè, di svincolarsi da quelle che 
sono le esigenze particolari dell'attività della 
Penisola. Quando il fine che tutti ci propo-
niamo sarà raggiunto, quando la rinascita del 
popolo sardo sarà una realtà concreta, allora 
potremo dire : sia ringraziato il Signore per le 

Resoconti, f. 746 - o. 276 
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sue benedizioni, per la forza che ha dato a 
noi di poter operare a beneficio di questa no-
stra amata Sardegna. Evviva la Sardegna! 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Presidente della Giunta. 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, siamo, 
ancora una volta, giunti insieme al termine di 
un anno, a quel periodo in cui la festa del San-
to Natale e l'attesa per l'anno nuovo consen-
tono una sosta, sia pur temporanea, in quel la-
voro febbrile ed appassionato che tutti gli uo-
mini svolgono nel settore della propria attivi-
tà, con lo sguardo verso il raggiungimento di 
obiettivi migliori per un futuro meno disage-
vole del passato, per il raggiungimento di un 
livello sempre maggiore di benessere e prospe-
rità generale. 

La fine d'anno, in genere, porta con sè la ne-
cessità di fare un consuntivo, un esame di co-
scienza, per quello che durante i dodici mesi è 
stato fatto; e noi in questi giorni, sia pure at-
traverso una discussione vivace, lo abbiamo 
fatto. Il consuntivo porta anche con sè la ne-
cessità di pensare al futuro e quindi di formu-
lare propositi di fare sempre più e sempre me-
glio dovunque vi sia da operare con perfetta 
buona fede e col massimo impegno a beneficio 
della collettività. 

Sentiamo il grato dovere di formulare gli 
auguri più vivi, più sinceri anzitutto a lei, si-
gnor Presidente, che per un altro anno, per il 
1960, ha diretto con tanta 'maestria i lavori 
di questo Consiglio ed ha quindi permesso che 
l'assemblea legislativa della Sardegna potesse 
compiere il suo lavoro a beneficio del popolo 
sardo, a lei che si appresta ancora nel 1961 
a guidare la nostra fatica e a portarla a com-
pimento in questa terza legislatura. 

Auguri anche agli onorevoli consiglieri tutti, 
senza distinzione di parti, i quali con la lo-
ro approvazione al nostro operato, con i loro 
rilievi, con i loro interventi e la loro parteci-
pazione attiva, hanno permesso a noi di fare 
qualcosa sia pur tra gli immancabili errori e le  

inevitabili lacune che ogni uomo non può evi-
tare. Questi auguri, che si estendono, onorevoli 
consiglieri, alle vostre famiglie, alle vostre aspi-
razioni, ai vostri desideri, provengono dal più 
profondo del cuore e sono dettati dalla massi-
ma sincerità. 

Il 1961, onorevoli consiglieri, sarà l'anno in 
cui si festeggerà il centenario dell'Unità d'I-
talia. 

-, 
100 anni sono passati da che l'Italia fu 

fatta, da che sotto l'aspetto politico le varie 
regioni della Penisola e le Isole decisero di 
unirsi per costituire una Nazione, la Nazione • 
italiana. Anche la Sardegna parteciperà a que-
sto evento, a questa ricorrenza, e additerà al, 
la pubblica opinione quello che in questi cen-
to anni si è fatto e in particolare ciò che l'auto-
nomia ha saputo realizzare in questi primi 
anni della sua vita. 

L'augurio che io formulo a tutti voi, al po-
polo sardo, qui presente nei suoi più qualifi-
cati rappresentanti, è che il 1961, segnando una 
ricorrenza storica così importante nella vita 
del nostro Paese, porti anche ad un passo 'ul-
teriore verso quella unità economica che abbia-
mo tante e tante volte auspicato e che diven-
terà indubbiamente realtà con la esecuzione 
del Piano di rinascita, cosiechè la Sardegna 
possa sentirsi veramente parte integrante del-
la Nazione italiana, regione avente parità di 
diritti e parità di doveri, ma comunque inserita 
profondamente anche nella vita economica del 
nostro Paese. 

Mi pare ché sia l'augurio migliore che io 
possa formulare; a questo augurio aggiungo 
ancora una volta il proposito dell'Amministra-
zione regionale di voler operare con passione 
e dedizione. Viva la Sardegna, viva il popolo 
sardo ! (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la con-
suetudine annuale vuole che a questo punto ci 
soffermiamo un poco a riguardare il lavoro 
svolto e ad antivedere almeno un tratto della 
strada, lunga strada, che ancora resta da per-
correre. Abbiamo appena finito di votare il bi-
lancio della Regione. Basterebbe l'ampia ed ap-
profondita discussione di questi giorni a dare 
una chiara immagine del nostro lavoro. Io vi 
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dissi già al termine del 1959 la mia opinione 
sulla impossibilità che le cifre diano testimo-
nianza adeguata del lavoro di una assemblea 
legislativa, lavoro che non sopporta giudizi 
quantitativi, ma soltanto qualitativi. Per i cul-
tori delle quantità tuttavia anche quest'anno 
darò delle cifre. Ma voi mi consentirete di co-
gliere questa occasione annuale in cui il Con-
siglio pensa a se stesso per svolgere alcune con-
siderazioni riferite non alla quantità, ma alla 
qualità del nostro lavoro, alla sostanza. 

Svolgerò in seguito queste considerazioni, 
che ho tenuto ad annunziare subito perchè vo-
glio che abbiano il giusto rilievo. 

Prima, onorevoli colleghi, devo pagare il tri-
buto dovuto alla tradizione. Nel 1960 il Con-
siglio regionale ha provveduto, mediante ap-
posita legge, a costituire in Comune autono-
mo la frazione- di Buggerru, appagando così 
l'aspirazione autonomistica della popolazione 
di questo centro minerario. 

Il Consiglio ha inoltre provveduto ad amplia-
re — con la legge regionale 3 dicembre 1958, 
n. 20, istitutiva di un nuovo Assessorato re-
gionale — l'organico dell'Assessorato degli en-
ti locali onde adeguarlo alle nuove necessità ed 
ai nuovi compiti derivanti dal passaggio alla 
Regione del controllo sugli atti degli Enti lo-
cali. 

Con la legge 20 maggio 1960, n. 9, concer-
nente l'ordinamento degli uffici della Ammini-
strazione regionale e la unificazione delle ta-
belle organiche, il Consiglio regionale ha af-
frontato ail difficile problema del personale de-
gli uffici amministrativi, provvedendo, per il 
momento, ad un allargamento dell'organico che 
consentisse l'inquadramento - di tutti i dipen-
denti, i quali per la mancanza di posti disponi-
bili ne erano finora rimasti esclusi. Con tale 
provvedimento si sono poste le premesse per la 
definizione dell'ordinamento giuridico, che si 
auspica venga concluso nel più breve tempo pos-
sibile. 

Nel settore della pubblica istruzione, il Con-
siglio regionale ha approvato la legge 15 no-
vembre 1960, concernente l'istituzione presso 
la facoltà di medicina e chirurgia dell'Univer-
sità di Cagliari di una cattedra convenzionata  

di clinica odontoiatrica e di una cattedra con-
venzionata di clinica otorinolaringoiatrica, e 
presso la facoltà di medicina e chirurgia del-
l'Università di Sassari di una cattedra conven-
zionata di radiologia, completando così il qua-
dro degli interventi per la costituzione di nuo-
ve cattedre di interesse regionale. Sempre nel 
settore della pubblica istruzione deve essere 
ricordata la legge 10 febbraio 1960, n. 3,- con 
la quale vengono concessi contributi per il fun-
zionamento dell'Istituto artistico musicale «Giu-
seppe Verdi» di Alghero. 

Nel settore della bonifica, il Consiglio regio-
nale è intervenuto con l'approvazione di un 
provvedimento legislativo — la legge regionale 
18 maggio 1960, n. 10 — attraverso il quale 
vengono erogati contributi per la esecuzione di 
opere pubbliche di bonifica in Sardegna. Nel 
corso dell'anno è stata poi approvata la legge 
regionale 28 giugno 1960, n. 11, che prevede 
modifiche ad altra legge precedente concernen-
te provvidenze per limitare gli oneri dei tra-
sporti gravanti sopra i prodotti agricoli. Il Con-
siglio ha anche approvato — legge regionale 23 
giugno 1960, n. 13 — un provvedimento che 
prevede ulteriori interventi a favore degli ope-
ratori agricoli sardi per l'acquisto di bestiame 
da lavoro. 

Nel settore dei lavori pubblici, il Consiglio 
è intervenuto con l'approvazione della legge re-
gionale 22 marzo 1960, n. 4, in base alla quale 
la Regione concorre nel pagamento degli inte-
ressi su mutui concessi per la costruzione di 
case. La legge ha riscosso largo favore, in quan-
ta contribuisce alla soluzione di un problema 
particolarmente sentito dalla popolazione del-
l'Isola : quello della proprietà della: casa. Altro 
provvedimento legislativo approvato dal Con-
siglio è la legge regionale 26 aprile 1960, n. 8, 
che prevede la concessione di un contributo per 
la realizzazione del progetto di sviluppo econo-
tnico nella zona pilota del Progetto Sardegna, 
curato dall'O.E:C.E. 

Il Consiglio regionale ha anche approvato la 
legge regionale 28 aprile 1960, n. 12, che pre-
vede variazioni al bilancio preventivo del-1960. 
La legge rappresenta la realizzazione pratica-
di una tra le più importanti conquiste dell'Isti- 



— 5400 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

III LEGISLATURA 
	

CCLXXV SEDUTA 	 23 DICEMBRE 1960 

tuto autonomistico, da lungo tempo auspicata : 
la devoluzione alla Regione di una quota sul-
l'imposta di fabbricazione percetta in Sarde-
gna. 

In materia di industria, l'attività legislativa 
del Consiglio è stata indirizzata soprattutto 
verso il perfezionamento degli strumenti di in-
tervento della Regione. Con la legge regionale 
23 marzo 1960, n. 5, sono state infatti amplia-
te le possibilità dell'Amministrazione regionale 
di prestare fideiussione sui finanziamenti con-
cessi per la realizzazione di iniziative indu-
striali, mentre con la legge regionale 29 aprile 
1960, n. 7, sono state migliorate le condizioni 
di concessione dei crediti di esercizio alle indu-
strie. Con la legge regionale 16 novembre 1960 
il Consiglio ha inteso promuovere il passaggio 
dai Comuni all'Ente sardo di elettricità degli 
impianti elettrici costruiti dalla Regione, onde 
consentire una più efficiente manutenzione de-
gli impianti ed un ampliamento e rafforza-
mento dell'Ente. Per rendere possibile il com-
pletamento della Carta geologica della Sarde-
gna è stato disposto, con la legge regionale 15 
gennaio 1960, n. 1, il mantenimento in servizio 
per un altro anno dei tecnici preposti a questo 
servizio. 

E' da segnalare infine la legge regionale 15 
novembre 1960, che integra la disciplina già da-
ta dalla Regione al settore degli idrocarburi, 
stabilendo che qualora la produzione in Sar-
degpa superi un certo limite può essere impo-
sto ai concessionari l'obbligo di costruire un 
impianto per la raffinazione in loco del grezzo. 

Il Consiglio regionale si è mostrato sensibile 
alle particolari situazioni verificatesi nel corso 
dell'anno riunendosi per due volte in sessione 
straordinaria, convocata a termini dell'articolo 
20 dello Statuto speciale per la Sardegna e del-
l'articolo 44 del proprio Regolamento interno su 
richiesta di un quarto dei componenti, per la 
trattazione del problema relativo alla vertenza 
fra i minatori e la società Pertusola, e di quello 
relativo al disegno di legge di attuazione del 
Piano di rinascita. 

Tra i mesi di marzo e aprile una delegazione 
dell'assemblea regionale, della quale facevano 
parte i componenti della Commissione speciale  

per i problemi dell'industria e dell'artigiana-
to del sughero, si è recata in Spagna e- in Por-
togallo per studiare le condizioni dell'agricol-
tura iberica, con particolare riguardo alla pro-
duzione e lavorazione del sughero. L'importan-
za e l'utilità di questa missione risultano im-
mediatamente evidenti ove si consideri che i 
Paesi visitati presentano condizioni ambien-
tali molto simili a quelle della Sardegna, han-
no una agricoltura in molti settori (come quel-
lo olivicolo e quello vitivinicolo) molto evolu-
ta, e stanno conducendo imponenti opere di tra-
sformazione agraria e fondiaria. Ma l'aspetto 
certamente più interessante, che ha formato 
particolare oggetto delle indagini della delega-
zione, è dato dallo sviluppo che la sughericoltu-
ra e l'industria ad essa connessa hanno nei 
Paesi della Penisola Iberica, che hanno saputo 
trasformare una risorsa naturale tipicamente 
mediterranea in una importantissima attività 
economica. 

La delegazione, grazie alla larghissima assi-
stenza del nostro Ministero degli esteri e delle 
Autorità spagnole e portoghesi, ha potuto rac-
cogliere utilissimi dati ed informazioni, svol-
gendo così quell'importante funzione di stu-
dio e di ricerca che non può essere mai disgiun-
ta dall'esercizio dell'attività legislativa. Una 
rappresentanza della Commissione permanen-
te «industria e commercio» ha inoltre parteci-
pato, nel mese- di novembre, ad un convegno di 
studi organizzato a Roma dall'A.M.M.I., in cui 
sono stati dibattuti temi di alto interesse tra i 
quali le prospettive delle miniere sàrde del 
gruppo. 

La quarta e la sesta Commissione consiliare 
hanno visitato la zona pilota del Progetto Sar-
degna. Nel corso della visita sono stati effet-
tuati sopralluoghi in campi sperimentali di oli-
veti e di foraggio nella zona di Seneghe e di 
Ghilarza e visite alla cooperativa di tessitrici di 
Santu Lussurgiu, nonchè ai gruppi di cesti-
naie di Flussio ; durante le visite e i sopralluo-
ghi la Commissione ha incontrato i divulgatori 
agricoli e gli assistenti sociali, che hanno illu-
strato le diverse attività ed iniziative in corso 
nella zona. I consiglieri hanno avuto con que-
sti operatori locali del Progetto scambi di opi- 
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nioni ed informazioni di carattere tecnico. 
Devo anche ricordare che il Consiglio ha elet-

to i componenti del Comitato e delle Sezioni di 
controllo sugli atti delle Province e dei Comu-
ni, segnando un ulteriore passo avanti nell'ap-
plicazione del dettato costituzionale e nella rea-
lizzazione di una democrazia effettiva. Il Con-
siglio, inoltre, è stato rappresentato dal Vice-
presidente onorevole Asquer ai Quinti Stati ge-
nerali dei Comuni e dei poteri locali d'Europa. 

Personalmente, chi vi parla ha tenuto con-
ferenze sulla Sardegna autonoma e la sua as-
semblea legislativa a Cagliari e a Roma. 

Durante l'anno la biblioteca del Consiglio 
non solo si è tenuta costantemente aggiornata 
'con i nuovi titoli, ma si è arricchita di prege-
volissime opere di antiquariato e di una ec-
cezionale emeroteca privata, mentre altre ini-
ziative di notevole interesse sono allo studio. 

Ed ecco i dati riepilogativi dell'attività del 
Consiglio nel 1960: per l'attività interlocutoria 
le interrogazioni presentate sono state in tutto 
258 ; di queste 172 sono state trattate ; sono sta-
te presentate 45 interpellanze, di cui 32 tratta-
te ; -durante l'anno sono state presentate 7 mo-
zionf, ma se ne sono discusse 10, alcune delle 
quali presentate in precedenza. 

Per l'attività legislativa i progetti di legge 
presentati sono stati 32 ; le Commissioni per-
manenti ne hanno trattato 46 ed il Consiglio 
ne ha approvati 17. Non è stata presentata al 
Consiglio alcuna proposta di legge nazionale, 
ma l'assemblea ne ha approvato una che era 
stata presentata in precedenza: la n. 12, ap-
provata il 9 febbraio, concernente : «Esenzio-
ni fiscali sui carburanti e lubrificanti impiega-
ti in Sardegna per ricerche minerarie e tra-
sporto di minerali». 

E' — forse — questo il primo anno in cui il 
Governo non ha rinviato alcuna legge, mentre 
il Consiglio ha riapprovato una legge rinviata in 
precedenza; vi è stata, d'altro canto, l'impu-
gnativa di una legge. 

Circa i dati per così dire numerici delle riu-
nioni occorre ricordare che le sedute del Con-
siglio sono state 54, quelle delle Commissioni 
permanenti 86. Le sedute del Consiglio di Pre-
sidenza sono state 13 ; una della Giunta delle  

elezioni ; 14 delle Commissioni speciali e 11 
della Commissione di vigilanza per la biblioteca. 

Tutte le mozioni discusse sarebbero da ricor-
dare, ma alcuni argomenti appaiono di maggior 
rilievo, come quello del Piano di rinascita, che 
ha formato oggetto di ben 4 mozioni. Le altre 
mozioni discusse riguardano la costruzione del-
la diga sul Cedrino per salvare la Baronìa di 
Galtellì dalle frequenti alluvioni; la installazio-
ne di basi per il lancio di missili in Sardegna; 
la gestione dello stagno demaniale di Santa 
Giusta; la esplosione della bomba atomica nel 
Sahara; le condizioni di riscatto imposto dagli 
Istituti autonomi case popolari, dall'INCIS, dal-
le Province e dai Comuni ; l'ammasso per con-
tingente del grano ; e la vertenza tra i mina-
tori e la Società Pertusola. 

Circa il problema della sede definitiva del Con-
siglio regionale, come sapete, sono ormai quasi 
ultimati i lavori di sgombero dell'area presta-
bilita e possiamo a merito della terza legislatu-
ra ascrivere, se non l'opera compiuta, l'opera 
completamente impostata in tutti i suoi aspetti. 
I problemi più delicati e più intricati relativi 
alla sede dell'assemblea sono stati risolti. Or-
mai non resta che porre mano alla esecuzione 
dei lavori. 

Stante il breve periodo di tempo che ci se-
para dalla scadenza del mandato io mi asten-
go dal prospettare programmi relativi alla vi-
ta interna dell'assemblea. Sono allo studio di-
verse iniziative che tendono e a favorire il mi-
glior svolgimento del nostro lavoro e a far me-
glio conoscere la nostra attività. La Presidenza 
conta, per esempio, di pubblicare al più presto 
un volume che raccolga le relazioni di maggior 
interesse su problemi che hanno fornito aspetto 
di particolari studi da parte di Commissioni spe-
ciali o di delegazioni nel territorio nazionale o 
all'estero, come la visita compiuta in Israele, in 
Belgio, quella già citata nella Penisola Iberica 
ed altre. 

Durante l'anno è venuto meno alla nostra at-
tività ed al nostro affetto un collega che non 
abbiamo dimenticato e che non dimentichere-
mo : l'onorevole Porcu Ruju. 

Onorevoli colleghi, un altro anno di vita au-
tonomistica è ormai alle nostre spalle. Possia- 
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mo cominciare a vederlo con un certo distacco, 
in una prospettiva che, se non ha l'ampiezza 
e la profondità atte a consentire un giudizio 
storico, tuttavia permette che si prenda atto 
di alcuni fatti importanti situati nell'anno 1960 
e permette di confrontare la verità irrefuta-
bile di questi accadim-enti — e s'intende che 
mi riferisco anche ai non accadimenti, agli av-
venimenti mancati —, di confrontarli — dice-
vo — con le intatte possibilità della vigilia, con-
le speranze, i voti augurali, i proponimenti e 
le promesse della vigilia. 

Un anno fa, proprio nell'occasione corrispon-
dente a questa, io parlai di «ora di tesa spe-
ranza e di fervida e operosa vigilia». Nel pre-
sentare il quadro dell'attività del Consiglio os-
servai fra l'altro : «Dire che sono state appro-
vate cento leggi potrebbe non significare nulla, 
come il dire che è stata approvata una legge, 
una determinata legge, può invece significare 
tutto». L'allusione di queste parole era mi pa-
re abbastanza scoperta. E, del resto, l'allusio-
ne si faceva esplicita nella parte finale del mio 
dire, quando formulavo un solo augurio per 
il Consiglio, per la Giunta e per il popolo sar-
do,' e l'augurio era quello di vedere nel 1960 rea-
lizzato il nostro sogno, la passione di tutti que-
sti anni con l'inizio dell'attuazione del Piano 
di rinascita; auguravo che la fatica del Consi-
glio-regionale nel 1960 potesse essere volta agli 
atti giuridici e pratici relativi al Piano di ri-
nascita. 

L'anno è passato, onorevoli colleghi, e certa-
mente nessuno può dire che sia stato un anno 
povero di realizzazioni (mi basta accennare al 
passaggio alla Regione del controllo sugli atti 
degli Enti locali) ; ma per quanto riguarda il 
Piano di rinascita dobbiamo dire che il 1960 
è stato ancora e sarà fino all'ultimo giorno un 
anno di passione. Il Piano di rinascita è stato 
sempre in cima ai nostri pensieri, il motivo 
dominante di tutte le nostre discussioni sino a 
questa appena esaurita sul bilancio, ma ai re-
lativi atti giuridici e pratici ai quali speravamo 
di arrivare nel 1960 non siamo arrivati. Dob-
biamo prenderne atto. Il 25 marzo all'unanimi-
tà approvammo un ordine del giorno concordato 
perchè il Piano di rinascita fosse compreso ne- 

gli impegni del Governo che allora stava per 
formarsi e perchè il disegno di legge venisse 
trasmesso al Consiglio regionale. Il 25 ottobre, 
al termine della' discussione di due mozioni e 
di numerose interrogazioni e interpellanze, con 
altro ordine del giorno (approvato a maggio-
ranza), sollecitavamo nuovamente la presenta-
zione al Parlamento nazionale e al Consiglio re-
gionale del disegno di legge governativo sul-
l'attuazione del Piano di rinascita ; rappresen-
tavamo le nostre vivissime preoccupazioni in or-
dine al finanziamento, ai tempi e all'organo di 
attuazione ; richiamavamo gli impegni costitu-
zionali dello Stato repubblicano, i formali im-
pegni assunti dai governi nonchè tutti i reite-
rati deliberati della nostra assemblea in rap-
presentanza del popolo sardo lungo 12 anni di 
vita autonomistica ; riaffermavamo la volontà 
di tutti i Sardi di lottare uniti per ottenere l'at-
tuazione del Piano secondo gli orientamenti 
emersi nei grandi convegni rappresentativi del-
la Regione nel 1959. E non ho bisogno di ricor-
dare l'ordine del giorno approvato ieri, 

Possiamo dire di non aver nulla trascurato 
e nulla omesso perchè i voti della vigilia si tia-
ducessero in concreta realtà nel corso del 1960. 
Ci conforta la considerazione che è stata posta 
una scadenza alla discussione del disegno di leg-
ge da parte del Consiglio dei Ministri. L'atte-
sa del popolo sardo non pare possa tollerare ul-
teriori rinvii, forse proprio perchè ormai si ha 
la sensazione di essere giunti veramente alle 
battute conclusive. Constatiamo — consentite-
melo — con orgoglio che nella rivendicazione 
del Piano di rinascita il peso avuto dall'assem-
blea regionale in rappresentanza del popolo sar-
do è stato determinante e insostituibile. Senza 
l'autonomia e senza l'assemblea non saremmo 
certamente al punto in cui siamo, non esiste-
rebbe una bozza di disegno di legge per il Pia-
no di rinascita, nè il primo esperimento di pia-
nificazione regionale si attuerebbe in Sarde-
gna. Questo è un merito storico che nessuno può 
contestare alla Regione autonoma e particolar-
mente alle istituzioni democratiche nel loro spi-
rito e nella formazione che le costituiscono, 
prima fra esse la nostra assemblea. 

Ma non ci possiamo fermare a questo punto. 
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A questo punto non può fermarsi l'azione per il 
Piano di rinascita; nè può fermarsi l'azione del-
l'assemblea nel perseguimento dei propri fini 
istituzionali. 

Oggi non ci sono più dubbi teorici sul fatto 
che la rinascita dell'Isola come tale non contra-
sta con l'interesse nazionale, bensì lo realizza. 
Quali garanzie migliori di quelle istituzionali 
offerte dalla Regione potrebbero desiderarsi cir-
ca la corretta utilizzazione dei mezzi pubblici 
destinati alla rinascita dell'Isola? 

Onorevoli colleghi, il Consiglio affronterà con 
questo spirito il nuovo anno. I pochi mesi di 
vita della terza legislatura regionale che anco-
ra ci stanno davanti li dedicheremo allo studio 
dei problemi del Piano di rinascita il più ap-
profondito, e alla azione correlativa, la più de-
cisa e la più conseguente, sicuri di interpretare 
fedelmente la volontà del popolo sardo e di 
poter ritornare a testa alta nel corso del nuo-
vo anno a chiederne la fiducia. 

In questa prospettiva e con questo significa-
to io formulo gli auguri di un felice anno nuo-
vo all'onorevole Amicarelli e al Presidente della 
Giunta regionale, a tutti voi, al personale tutto  

della Regione e in particolare a quello che se-
gue più da vicino la nostra attività, alla stam-
pa, che nel 1960 ha dato vita alla sua associa-
zione sarda e che, come sempre, si affianca 
autonomamente nella comune battaglia per il 
_rinnovamento dell'Isola. 

L'augurio che rivolgo al popolo sardo è che 
il 1961 veda risolta, almeno per quanto riguar-
da gli atti legislativi necessari, la questione che 
travaglia da secoli la nostra Isola. E' questo un 
augurio di pace e di progresso civile, che ìo 
estendo a tutto il popolo italiano. 

Buon Natale, Buon Anno! (Vivi applausi). 

Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 11. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Dillberto 
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